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TORNATA DEL 2 M.\GGIO ~865 

.. ..,. --- 
l'RESIDE"ZA DEL V1cB-Pnss1DEftTE CAnomu. 

Sommarlo - App•llo nominale - s,.nto di ptli•iono - Omaggio - Congedi - Seguito della discu.,ion• 
1ul progello di l•gge per di•po1iiioni rtlaliv• ai uqut"ri ed alle u11ioni degli 1lipendi- • del/• pm•ioni 
•nltriori alte leggi H aprile • 11 giugno l~G4 - Nuova reda•iolle del p1'0gello concerlala Ira il Mini•lro 
1 l'lJ(flcio Centrale - Con•idera>iolli del Senalore Muaio contro il nuovo progwo - lllltrpellanta dtl 
Smotore Lauii al Ministro dtL!e Fina11te - Adoaione dtgli artir.oli I t 2 del progetlo - Rinnovaiion. dello 
1quillfoio ugreto per le due leggi relalive al prosciugamtnlo dtl lago d' AgHano e maggiori 1pese per aequi•lo 
di mai.rial• 1J'arli~lieria -· IJ11cuuU.n• dcl proçeuo di legge per una •ptSa straordinario 1ui bilanci del 
llini•lero dei La•ori Pubblici da orogarsi in la•ori di difesa t di navigatione a ~umi, laghi • canoli - 
OmnJozioni del ,lli11i&tro dei Lavori Pubblici contro la nuova reda:ione del progetlo proposta dalla Com· 
mitsioJU JMrmonet1U di finan1CJ - Chi.uxura dilla discussione gtnerale - Discorso del Serrator~ Paleocapa 
(rt!alort) ;,, appoggio cklla prupo1la <l<lla CommissioflO - llbbi.,ioni del Mitiislro dei Lavori Pubblici •· 
CoPlaidtra,ioni in stn.so eonlrai·io dei s~11atori 11,nabrea, Di S. Jlarcino, del llinislro di Agri<'olh,ra e 
Commercio, de! Senatore Farina e del Relatare - A9giornamwlo della discussione a doma11i. 

La seduta è aperta alle oro 2 t 14 pom. 

Sono presenti I Minietri dei Lavori Pubblici, dt>116 
Finanz(', di Agriroltura e Commercio, d<'ll'lstruzione 
Pubblica, di Grazia e Giustizia ed il Presidcole dcl 
Consiglio; inlerviene più lardi il Ministro della Gacrra. 

!I Senatore, &gretario, San Vitale dà lrUura del 
prcre•so •orbale della precedenle tornala. 
Presldentu. Il $enalo ooo .,.sendo io numero le 

g.ile si procede all"appello non1ioale. 
[I Senalore, Segrtlario, San Vitale fa rapi ello DO· 

min:ile e ri~ullaao useDli i Senatori : 
Balbi Piovera, Baracco. Bcrrtta, Bulmida, Bona, Bor 

gheai, Borromeo, Canestri, Cuntll, Cataldi, ColuLiano, 
Colonna Gioac., Concili, Corsi, D'AJda, D'Afflillo, Dalla 
Voillf>, De Gori, Della Verdura, Doria, Fenzi, Filingeri, 
Plorio, Fontanelli, Ghiglioi, Gravina, lmbriani, Laconi, 
Lauri, Lella, Linali, Lissooi, LoBchia,·o, MJn1iani, Mao 
na, Yarliani, Massa-Salu7.zo, Melodia, Mcrioi, Meuron, 
Montanari, Mooti, Norozzo della Rocca, Moscu1za, Ni 
gra, Pallavicini Fabio, Pallavicino frirnlzio. Pauilollìaa, 

Pareto, PepoH, Piazzoni, Pint-lli, Piria, Pi11arJi, Plcaza, 
PrinelLi, Prudente, S. Elia, Scarabt:lli, Scovuzzo, Sella, 
Simoneui, Tomrnasi, Torrrarsa. 
Presidente. li nome degli asaenli nrà pubblicalo 

nella Gauell4 Uf!irial,, 
Si dà rognizione al Seoalo di un aunlo di pel12iooe. 
Il Seaalore, Srgr<lario, San Vitale dà lettura dd 

segoeot~ 

SUSTO DI PETIZIONE. 
e N. 3iGI. Coala Froncesco di Torino, regio impii•galo 

in riliro, domanda che sia provvec1uto alln sua aussisl<;07.ll 
mediante un cor1gruo rilascio dei st-qurslri sulla sua prn 
aione di riposo• (Petizione mancante delrau1en1iciLI dclll 
firma,) 
Presidente. Il cavaliere Calalrlo N1lli la omaggio 

al Sena lo di alcune copie delle sue Considera•io"i eco· 
nomiche • poliliche. 

I signori Senalori Biscarelli, Gozza<lioi, Gio. l!arli 
ncogo e Guardahasai domandano un congedo che è loro 
acCùrdalo dal &nato. 
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Ora, Signori, le scuole, I 1iLri, le accademie, ooi 
stessi discorrendo teuricamcnte non dubìtlame che tulle 
le opere predone dull'attività umana appartengono al 
l'uomo, e che tutti i corrispettivi io danaro o altro do 
vuli a queste opere appartengono pure all'uomo, 

Ora, se questo è indubltato • indubitabile prr l'uomo 
io genere, potrà dubitarsene per quell'uomo io ispecie 
che noi chiamiurno impiegato o pubblico ufficiale? 

lo rispondo negativamente a questo quesito ; giarcliè 
pormi chiaro ed evidente, che lo qualità di pubblico 
uffìciula non può cancellare quella di uomo, e l'eolo 
palriB non cancella gi), wa fortifica tutti i ditini che 
di l'ente naiurB, non essendo tutti gli Siotuli altra cosa 
che una soleune consacraaione dci diritti che la natura 
ci dà. (Brt•e l'iposo) 

Ilo dello che gli Statuti nitro non sono che la so 
h·nne consarr.uione dci diritti che la natura ci d~. Ora, 
in proposito delle cariche e dci pubblici urfiri cbe cosa 
fa il nostro Sl,luto? 

Esso coocrdo ai cittadini il d.riuo di servire alla pa 
tria nelle cose utili, ed impone il dovere di servirla 
orlle cose onerose. B siccome la patria rhe ha ottenuto 
l'adernpimento dei suoi doveri di cittadino deve gua 
rentire I suoi diriui, perciò è scriuo odio Slalulo che 
le cariche dl'llo Stato sono dirillo comune cd eguale 
di tuuì I cittadini. 

Ora, se non P"''a dilferenza Ira luomo cd il pub 
V.iro ufficiale, se non può passarne lro il pubblico ut 
Oriaie ed il geometra, l'avvocato, il pittore, chiunque 
è addeuo ad un qualunque opificio, e qualunque ahro 
uomo addetto all'esercirlo di un'arte liberale o mecca 
nica, ac tulti costoro aono ugu;ili, ptrcl.Jè il rorrispel 
li,·o dell'oprra aarl drillo inlangibile di luni gli ahri, 
ed il pubblico impi•sa10 sarà aolo l'llolo, li Paria, li 
11erl'O de!la gleba cui non pub competere lo alcHo di 
rillo? 

lo ho udito lare una dislin1ione fra gli stipendii o 
le pensioni. Si è dello : Non •i è dubbio, la pensione 
è un debiLo dello Staio, il pensienario vi ba diritto io 
iongihile, ed egli può disporre drlla pensiono r.omo di 
qualunque altra cosa sua. Ora domando: ••· riccrchia· 
mo 1'1·lc01ento gioridieo donde nasce il dirillo della 
pensione e dLllo stipendio, quale dilferen•• può essere 

Presidente. Non essendovi opposizione, io dO--re Ira l'uno e l'allra ? 
meuore al tali qurel'articolo; ma debbo dire con di- Io non oc trovo alcuna, giacchè la peosioou i lari- 
•piacere che il Sen•lo non è io numero lrgalc. munerazioue dell'opera della vila paa.aia, e Io etipcn- 

Scoalore Mus!o. Domando la pare la su queal' ar- dio è la rimuoera1ione ddl'opcra della •ila presenle i 
licolo. duoqu•, scendendo nello vere intime ragioni di dirillo 
Presidente. Le accordo la parola. Ira la pensione e lo stipendio, non ti è dilfereoia Ira 
Senatore lllnslo. Sigt1ori Senatori I Gioverebbe per loro, e quin.li lullociò che si asserisce della pensione, 

ni•nle al progrcaso della civiltà, al bene d1•l @rncre I bi<ogna asserirlo dello 1tipendio. 
omano se i grandi principii di rogione rienona"8ero Però anche intorno alle pl'nsioni e slipendii mi para 
solo dentro le scuole, se esistessero mio nello pagine cbe odl'arlicolo udilo ICBlè si la uoa distinzione fra i 
di alcuni li~Jri, e se ricc\'<'sscro puro l'umag~io dri no~ Cdsi io r.ui la ron•C'ntL ne o la ce&siooP rl'laLiva ba pre- 
llri parlari accademici, rua all'uopo trovassero chiuse ceduto e possa eggerf! alala consagrata da una aenLcouJ 
le porle delle aule Jegiolalive e non si polrss<'ro Ira· e gli altri casi in cui non lo sia. 
durre nella tila pratica dei p-0roli e dci Go•eroi. I Per me, chiedo venia, se non posso cooTenire nem- 

SEGUITO DELU DlSCliSSIO'.';Il 
SUL PROGETTO DI LEGGI! 

PER DISPOSIZIO:>l llELATl\'E Al SEQUESTRI 
EO ALLH CE$SIO'I DEGLI STll'E:iDI 

I! DELLE PE~SIO~I A~TERIOl\i ALLE LEGGI 
DEL H APRILE E 11 GIUG'.';0 1864. 

Presidente. L'ordine del giorno reca il seguilo della 
discussione sul progetto di kggc prr disposizioni rda 
li>e ai sequestri ed alle ceasioni d1·~li stipendi e delle 
pooaioni anteriori alle lrg~i dcl 14 aprile e 17 giu- 
gno 186!. . 

Prego il &iHnor Relatore ddl'liffido Ccnlrolc di dar 
lellura della nuova redazione degli arlicoli fol11 di nc 
rortlo col Ministero. 

Senatore Castelll E., Rtlalore. In seguilo all'inca· 
rir.e dato ieri dal Scnalo allTllkio C1•nlrale, easo si 
t\ fallo uo dovere di esaminare ultrriormenle di con 
certo col aigoor llioistro dello Finanze, la quistiooe 
it-ri discussa, ed è venuto d'accordo con rsso nl'lla 
conclusione di dividere il progello io 2 articoli, dci 
quali do lellura. 

( Y. in{rB.) 
Presidente. Prrgo il signor Rdatore ili d1•porrc 

qocsla nuova proposta sul tavolo della Prrs'denu. 
lliticne il Senato che ITCficio Ccnlralc ha dirhia· 

rato che questa redazione ru arcrlt<>la dal Minialcro. 
:Ministro delle Finanze. Domando la porola. 
Presidente. Ila la parai•. 
lllnlstro delle Finanze. Credo che non ocr.orra 

altra dichiarozionc, pt•rcb~ lo quanto riguarda gli sti 
pendi ai era venula ad un conctllo identico • quello 
esprceso nella rc<1azil1nc dt·I progetto minisleriale colla 
dil?l!renza nolcvolt! rbe sirTalto concetto è orn assai me 
glio sviluppalo. 

La differenza sia in ci/I che riguarda le pensioni io 
cui il Ministero aLbrncciò l'opiuioue dellTrOeio Crn 
lralc pcrchè dovelle arrendersi olle molle ragioni che 
l'Ufficio stesso ad,Jusse prr far vedere come fosse più 
tt.>n,·eniente di mauten-.!rr, per ciò che conc~rne I~ 
pensioni, I sequestri e le res~iooi anteriori a qursto 
prngello di lergc. 

:--·· SUGONJI D&L 1863-6-1 - S&N•TO DEL REGNO - Dilt:&Ul&tmi. ~ 

r:. 78 •· 



• 

- 3001 - 

SEIHTO DKL REG!IO - SESSIONE DEL 186j-M 

meno in quest'opinione. Qui slamo nel caso di far re 
tragire una legge ; e siccome quando ei tratta di far 
retragire una legge, non mi pare che possa essere di 
stinzione fra i diritti cbe possono ineocare una lt>g~c 
od una 1e.uplice convenzione conformo ull i legge dcl 
suo tempo e quelli che invocano pure una 8('Hll•nz:i; 
iruperocchè un diriuo è stato consacrato dallo sentensa, 
percbè esso era già Inviolabile, e non @iA è divenuto 
ioviol1bilu, perchè è staio consacrato dalla sentenza. 
Perciò non credo che ai piasa fare ed adottare la di· 
stinsione che ci 6 stata proposta. 

Signori, credo che aia cosa convenuta fra tutti gli 
acrilluri e pubblicisti, che rerun legislatore può dare 
forza retroattiva alle sue leggi. Quindi egli non può IO· 
gliere le eredità a coloro cui oi eono già legiuimamente 
devolute. Egli non può togliere lo loro cfflcacia legale 
a convenzlonl legiuimamente stlpulate. Egli non può 
o~gi dicharare punibile un allo che ei consumava ieri. 
La non retroatnvìtà delle leggi è un principio comune 
dcl mondo civile: esso a quanto mi pare è stato ripro 
dolio anche nel Codice kstè rotato: raso era indubita 
tamenle scritto nel Codice antico ; ed è pure solenne 
mente proclamate in molle Coatuuaionì. Esso ad ogni 
modo è un principio scritto nella ccscierua di tutti, 
giacchi! il giorno in cui si possa ammettere la legiui 
mità di una legge retroattiva;'non •i è più libertà, 
non vi 6 più proprie li, non vi può essere alcun di· 
ritto dell'uomo che rimanga iutatto , e non vi po 
trebbe più essere giustizia. lo quindi non posso ac 
eeusre la dislinzione che 1i 6 fatta fra i casi che aia, 
o che oon eia cosa giudicata. 

lNTERl'ELLANZA DEL SE:IATOfiE LACZl 
PJ'e1ldente. La parola è al Senatore Lauzi per una 

interpellanza al Ministro delle Finanze. 
Senatore Lauzt. Sono gi~ molti giorni che in as- 

1enza del signor Ministro delle Finanze, ho pregato uno 
dei suoi colleghi, mi pare l'onorevole locini, di Iare al 
medesimo un'interpellanza, o per meglio dire, una seru 
plice inlcrrogazione. 

Ora poicbè il Senato ha per cosi dire un momento 
d'ozio, ne approfitto •enza distorlo da'suci lavori, arnne 
dl mandare &d esecuzione questo mio inlenditnenlo. 

L'o~gclto di questa mia interpellanza è il seguente: 
Dovendosi applicare nella Lombardia In LAsea sui 

fabbricati a tenore della legge aul conguaglio dcll'im· 
posta fondiari• n•lla misura dcl 12 112 010, dal 
t luglio 186~, e non potendo tvidentemente farsi 
1ubito il calcolo necessario per stabilir• la quota di 
impoata precisa, cbe ad ogni fabbricalo ~ornpctcsse, si 
.è proceduto, ('01J1e si suole, e come ei fa aor.ora per 
l'impo1ta del {865, col laaciar pagare o ciascuno quello 
cbe ai pagava nella Lombardia per il doppio titolo del 
vecchio ceneo, e dell'imposta eull• rendila ddle caee, 
ri11enaudo ad un aucces~h·o conguaglio il mettere le 
r.oae in assetto eecoodo giusli•ia, facendo p•gare da 
quelli cb·e avessero weoo pagato la dilfcrcnza, e coei 

79 

compeneare la di!Toreoza a quelli che pnr av.-entura, 
come è evhlt•nte che dovett• accadere, aveaeero pagato 
di più. 

· 1 ri;ultamonti dei calcoli di questo conguaglio (parlo 
eerupre del B<'condo eeme;tre dcl 186iJ sono stati ac 
c<rtati, e nella rota d'imposta che si è pag•ta pell'ul 
ti1no e pel penultimo mese ai è attribuito a ciascun 
conlriuueote posseseore di fahbricati quella langente ~ 
che doveva pogare alle finan•c in '"gione del conguaglio 
(•srgnito; ma non è a mia notizia che ai sia ratt& )'o 
peraz.ir)ne cc;rrispoadente, senza la quale non ci sarel1bc 
giuslizia, cioè di co1npl!nsare quelli, chf! per avveotura 
avessero pagato di più, per la dilfcreoza a loro •ao 
taggio. 

Ilo anzi moth·o di credere che, oe non do tutti, al- 
01eao da alcuni dci funzionari incaricali di questa 
optrazione non ai sia fallo che il calcolo ••ntaggioeo 
olle flnanze, e non si sia ratto qul'llo che per giustizia 
deve andJre a vantaggio di alcuni cootril>ueoti. 

lu questa incertezza, crcdeoJo, cbe sicuramente il 
signor Ministro Jclle Finanze non ba l'intenziono di 
fare un mcz!o conguagro, ma di rare, eseguendo la 
legge, un conguaglio iotiero, mi. per:nelto interrogarlo, 
se ahbia date le nect•ssario disposizioni pcrcLè l'opera· 
zione, accond' le norme rtl'ila giustizia, aio completa, 
e ac &i:isi nssicur;ito, che le eue disposizioni 1iano ese. 
guite dai run1.ionari da lui dipendenti. 
Ministro delle Finanze. Debbo anzitollo confcs- 

11are, cltr non sap~ndo che oggi l'onorevole Lauzi ir1· 
tendc11se inlrrprll..irmi 110 questo 1oggcttL1, non sono 
venuto in Senato preparalo a dargli una risposta rom 
plela. 

!'fon polrei quindi dir altro por ora so non questo, 
che io prenJerO immediatamente rono2ccoza di tale 
argomenlo, e mi f.irò un dovere di dare lt diapoeizioni 
acciò abb10 luogo intieramenle il conguaglio non solo 
nella parlc in cui la ftnaot:\ rimanJ creditrice dei 
contribuenti, ma anche in qutlla io cui rimanga in 
dthito a runtaggio dci medesin1i. 

lii ri;ervo dunque in altro momento, quando qual 
clie dulibieZ?a ?Ure rimane.,•, di dare tutti gli acbia· 
rimeoti che l'onore\'Ole Laui:i possa· dcRidcrare, accer .. 
taudolo fin d'oro che per ciò, che da me d;pende, ml 
ingegnerò di togliere lo ar.oncio, cLe egli lamenta e 
che non saprei veramente fino a qual grado 1i.1si n 
veralo. 

Senatore Lanzi. Prima di tutto faccio acusa al ei 
gnor Minifltro, ee prollltando, come difléi, di un mo· 
mento d'ozio dcl Senato, gli bo diretta quei;ta lutor 
pellaoz.a io questo momento; ma. io crrdeva, che egli 
ne doves~e e-ss~re inrormato, i'1 quanto che per cor· 
lesia di un allo impiegato appartenente al Ministero 
delle Finanze, mi erano otate date alcune notizie per 
i•criuo, le quali però non rav.isal auflleienti a chia 
rire abbastanza il punto sul quale verte la interroga 
zione. 

Del resto la dichiarazione di principii che il eigoor 
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Minislro ha falla e dello quale non dubitava, mi ras 
sicura, e confido che i luoziooari da lui dipendenti 
procederoooo con alacrili e colla debita prontezza a 
Care anche l'allra parie dell'operazione che uon può 
essere omessa aenza mancare ali• gioslizia e allo legge. 
Presidente. Il Senato essendo in numero legale, 

al ripiglia la dncuesione aul progetto di leggo relativo 
ni sequestrl ed alle eeasioni drgli stipendl o pensioni 
anteriori alle leggi U aprile e (7 giugno 18G4. 

Leggo l'articolo l dtll'U!ficio Centrale concertato col 
Mioislero. 

• Le cessiool e i sequestri degli stipendi aoleriori 
alle leggi U aprile e 11 giugno 186\, n, 1i31 e 1807, 
da queste leggi vietali, non sortiranno ctTt:llo, tranne 
per gli arretrati e per la parlu di raln in corso di ma 
turazione al tempo della promulgazione dell'una e dcl 
l'allra delle accennate leggi, ferma l'autorità della 
eoaa giudirala dopo la pubblicarione delle leggi me 
desime. , 

(Approvalo.) 

e Art. 2. La disposizione dell'arlirolo precedente non 
si applica alle pensioni degli impiegati Ionio civili quanto 
militari. • 

(Approvalo.) 
Ora occorre che Il Senalo proceda di nuovo allo vo 

tasicno dei due diaegui di leége che sono alali discussi 
ierl, essendo che )3 votazione ecguit:a sui rncdcsiml ro 
Inefflcace per rnancansa di numero legale. 

~i procede all'app•llo nominale. 
(Il Senalore, Segretario, Aruulro Ca I' appello no 

minale,) 
Risultolo della Tolazionr. 
Sul progeuo di leggo per l'approvarlone della eon- 

1cnzione rrlalivo al prosclugamonto dcl lago d'Agoono. 

Volanti • • • • , 79 
Voti favorevoli • 63 
V oli contrari 1 G 

(Il Senalo opprova.) 

Sul progeuo di legge per l'autorizzoziooe di uno spesa 
slraordinoria pt•r l'acquisto di . materiale d' artiglieria 

VolooLi • • 
Favorevoli 
Coolrori 

• i9 
63 
1G 

(li Sanate approva.) 

Non e.seend .. i ancora 101010 il processo rerbale della 
tornata precedeute, se non vi sono osser\·aziooi si io· 
lcnderi approva.lo. 

L'ordine del giorno rera ora la discu .. iooe dd pro• 
gello di l•gge per una spesa straordinaria sui Liianci 
dei Mini1tero dei Lovori Puhblici da erogarsi io lavori 
di ditcaa e di navigoziono a fiuwi la~hi e canali. 

(.Y. Alti ul St1141a, .V. 200.) 
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Dopo la discusaiooc di questo pro~ello ai lari on 
aolo aqui11ioio con quello leslè 1olalo relalivo ai seqne 
alri e alle cessioni degli slipendi e delle pensioni. 

Do lcltura drl progello di le@go 1Dinislcriale. 
• Ari. t. Sono autorizzale le spese straordinarie nella 

compkssivo sommo di lire cinqucrcolo aetlaolollo mila e 
ceolo occorrenti per J'eseguiinenlo delle nuove opere 
idrauliche descrille nrlla annessa tabella, le quali apese 
Terranno colla corritpondeole deaigoazionc 1lao1i3:a in 
opposi ti capiloli dei bilanci dcl Mioi•lero dei La'°ri Pul.o 
Llici per gli anni 1865, 1866 e 1867. • 

e Ari. 2. Nel caso che la pro•·inci• di Como o quella di 
Sondrio, anche unite io coosorzlo fra loro, o ciascuna 
di esse, costiLuita io consorzio con allri corpi morali 
inlert>esali, a"'umooo l'obLligo di oprire fra i laghi di 
Curno e Mczola un canole novigaLile con piroacufi, il 
Go>erno dcl Ilo assegnerà roane quoto fissa di concorso 
dello Sl<1lo io lale opera la somma di L. 220 mila fis· 
aota per J'eseguimeolo del canale a piccola sezione, prov 
veJcodo •I pagomenlo relali\'O in quella proporzione e 
con qui·l:e cautele che verranno dal meJe•imo giudicale 
opporlunr. 

• Le a pese di successi'" mooulenzione ala ranno a 
corico dello Slalo fincL~ non sia dirnrsam•nle dispoalo 
colla promulgazione dello ouou legge dei l3•ori pul> 
Llici. > 
e Ari. 3. Per la coslruiione d•lla coronella od argioe in 

riliro al fiume Po dietro i rrolJi A•lo11tlli, Nogarolo e 
Sa11 Gu9f1tlrno1 nello provinria di Ferrara, sarà manle 
nulo lo compelenza passiva dello spese aecondo le norine 
di legge •igeoti, aalvo quella diverso compclenza p3'· 
aiva rbe dalla nuova leGge dei l.vori pnbLlici deriva110 
per la coronello slesia, rhe in tulio o io parie ai ese 
gui••• rlopo la promulgazione dello nuova legge, • 

Se non ai ra islODlO pr .. cinùcrò dal dnr lellura del 
quadro che •è annesso. 

La Commissione propone che la lrgg• sia rislrella 
al solo arliculo t modificalo come ~egue. Ne do lellura: 

Arlicolo uoicn. 
e Sono oulorizzale le spese 11roordinorie nella com• . 

pleash·a aomrua di lire qut1Urocrntoseiruila 1eìcento, 
occorrenti per l'eseguimenlo delle ouole opere idrauli 
che dcscriue nell'ann•ssa la Lello, I~ quali •pese Terranno 
colla corri•pondenle designazione slaoziale io appoaiti 
copitoli dci Lilonci dcl Mioislcro dei Lavori Pul>l>lici per 
gli anni 18G~ e 186~. • 

Si avverle cbe la lnliella deve rssere modificala 
oncb'essa colla soppressione della prima parlila che ea 
rcLLesi inscrilla nel Liloocio tsG; col numero I. 
. Qucsla prima parlila riOcll• il cooale Ira i laghi di 
Con•• e &lezol•. 

È operlo la di•cuòdiooe gcnrrale. 
Ministro del La vorl Pubblici. DoJ13ndo In 

parola. 
Presidente. Ilo la plrola, 
Ministro del Lavori Pubblici. lo aono doleole 
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di non poler accettare le cooclusiooi della Commis 
sione, 

Non creJo di avere bisogno d'estendermi mollo per 
dimostrare che il Governo non potrebbe lare altr i 
mrnU che insistere nella relarlone del progetto di 
legge, qual è stato approvato dalla Camera dci lJcputati 
e quale bo avuto l'onore di presentarle ul Senato, Pri 
miorarnente sarà bene mvvertire questa circostunza che 
~ avvrnuto di rallo un caso come questo in C'Ui una 
aomma stanziata per un'opera pubblica, a parità di sa 
crifizio per l'erario, sia per dare tanti e così st•gnalali 
vantaggi come nel caso presente in cui si provvede 
all'aprirnent« di on canale fra il lago di Como cd ii 
lago di llezcla. Voi ecn.ecete, o Signori, il vasto si 
stema interno di navigazione che noi abbiamo nella 
valle del Po, io parte naturale, in parte artifìriale che 
noi dobbiamo alla sapi('nza de' nostri maggiori, e per 
il quale la navigazione dalle foci del Po od mare delle 
principali località che si trovano lungo questo fiume 
può estendersi uno nel cuore della regione alpina e 
precisamente alle estremi~·, del lago !lag8iorc e di quello 
di Cotno e 11l'D7.a interruzlune. Se non che Ja naviga 
slone arrivala all'eslrcmilà dvl lago di Como non può 
spingersi più oltre quantunque a qualcbe chilometro di 
distanza dal detto lago e nello stesso siste ma idrografico 
vi eia ii lago di Mezola il quale .. ; estende proprio fino 
ai piedi della catena che divide l'Italia dalla Svizzere. 

H riempiere questa lacuna da tant'anui lamentata 
vuol dlre completare un magnifico sistema d'interna 
navlgaeicnc che noi abbiamo nella 'alle dol Po, vuol 
dire in pari tempo lar• in modo che le merci le q11ali 
io molto volume contengono poco ralore e che per con 
seguenza oon ai prestano al uasparto prr via delle 
strade ferrate e delle strade ordinarie, possano giungere 
con pochiesimo cesto fio proprio laddove comincia la 
salita del gran stradale il quale m eue in comunica 
sione l'Italia colla Svizzera e colla Germania; vuo 
di re oltreel ottenere che lo produzioni dr Ile reglon 
circoatumi al lago di Ml·zoJa che consistono Ap~cial 
menlt io magnifici legnao1i di costruzione o granit 
possano essere esporlali fin nel cuore della valle del 
Po a buoni88irno mercato, preci.amen le nelle locali là 
le quali dilcllano appunto di Inie eorln di materiali. 

Pertanto sotto tutti l(UCsli ri•petli ai riconosce che 
ii canale di navigazione Ira ii lago di Como cd il lago 
dl Mezola, eia a piccola s'a a grande erziono, è un 
cnnille d'iruporlunta e1nincnlemenle generale e n:1zi0- 
naie. Se non che questo cnnale ohre al soddisfare 
a sl urseote bisogno, ne sodJisra anche ailri, impcr 
ciocchè e ... o servirebbe di scvio alle acque paludose 
cho 1Lagoanu io queste regioni rrapposte tra il lngo di 
Corno ed il lago di Mezvla e in pari lempo rendcr•bhe 
all'agricoltura un·eslcosiooo di paese ahLaslanza consi 
dernolo. 

È vero che questi due ultimi scopi non hanno una 
importanza veramente oazionale e genera.le, m:i piut 
lOslo uo'imporlaoia locale o per meglio dire pro1·in- 
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cialc, impcrcioccbè si rireriscono agli interessi di pro· 
,·inr.ie; m;, ~ necessario di osservare questa circoslaoza, 
che per ac .. disfare a questi due nilimi scopi d'interesse 
locale e rro<inciale se si vuolo, nnn v'è Lieogoo di 
spendo.e un centesimo di più di quello che Ti vorrebbe 
per costruire il caoaie che serve a provvedere alla na 
vig02ione Ira i laghi di Como • di Mczola. 

Or hcnc com~ mai è avvenuto che non ai sia Onora 
intrapresa qursropl'ra! Quest'oper.i doveva rssere tse 
guit<l fin dJgli uhimi anni d1·lla domina2ionc austriaca, 
e ad oesa, allorchè Bi Ieee raunessior.e, è luori dubbio 
chr. il Governo italiano rivolse euLito il pensiero come 
ad una che si dovea Ira le primo atloare. E n'è una 
prova il fatto che voi vedete nei primo bilancio ap 
provato dal Parlamtnlo Italiano, etaniiata nna somma 
per l'aprimento di questo cnnale, essendo considerato 
come evid<·nte e al disopra di ogni discussione, che il 
Regno d'Italia ii quale dove1·a provvedere sollo lulti sii 
aspetti ai bi•ogui delle popolazioni avrebbe dovuto ne 
cessariamente nnche pensare a riempire questa lacuna 
che si lnmcnlJva da ml)Hi anni. 

Se non rhe :i.ncht? in ~ucsta circostania ~ avvenuto 
QU:lllLO avvenne ::illre VoltP,' r.he cioè iJ me@liO è OC· 
otico dcl hEne. \.01ninciarono al~une provincie, alcune 
popùlazioni, le città più interl·ssalc a rappresentare al 
Governo come in vece di co>trurro un raoale a piccola 
sez.ione sar1•b1Je stulo più conveniPnlc eer1:uirlo a gr:indo 
sez;one e tale che i piroacafi che solcano il lago di 
Como aveserro potuto proseguire ii loro vioggio lino 
olla riva di Chiavenna. 

Senza dubbio quPSto pensi,,ro ~ lull'altro che as 
surdo, ma il Governo ooa bo creduto di adollarlo im 
mediatamente, impcrciocchè gli parl'e che io quanto 
all'aprire un canale :i pie.cola &fzionr era e\·idente l'in 
teresso ~coerale, perchè non era che ii complemeolo 
di un v:isl·) aistcma che g;à esiste t meutre quanto al 
l'aprire un canale a va.sla eezicne sembrava dubbio se 
"'~Ile circoslanzo pre!lcnli dell'erario quest'opera Òon 
pott-sse esser~ CGDsidcrcla non già come opera d'inte 
resse generale, che lo era senza duLLio, ma come opera 
d'intrrcssc ~enerale urgente. . 

Per consrguenza si prOCJC'guirono le trattative per 
parecchi nnni sioo a che ai venne ad nn partilo il 
quale ru poi !ormolato nel progetto di legge che Yi eia 
innanzi. 

Questo partito a cui si venno è il seguente: Lo Staio 
corrisponde la eomu1a che ci vuole per c\latruiro il ca 
nale a piccola sezione; ma ee le provincie, le cillà, I 
consorti che banno intC'reSRe a far el che si eseguiecn 
il canale • grande sezione e snsrcltibile di lasciare il 
p39saggio ai piroscafi eooo proole a aoLLarearsi alla 
spesa, allora quella sowma che prima era deotinala dal 
Governo per eseguire ii canale a piccola sezione, sa 
rl·LLo destinata invece come una eomma di concor!o 
per averlo a grande sezione. 

Or bene ii Governo non potrebbe ora assolutamente 
aLbaodonarc questo con.celio espresso nel progello di 
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legge, che è sottoposto alla deliberarione dcl Seriato, veroo, a quella parie, cioè, che riguardava l'unione dei 
per molte ngioni, e principalmente pcrcliè on canale due laghi di Como e di lkiola ; touavolta, poichè il 
a piccola na•igazione fra il lago di eomo e quello di signor Ministro nel suo eloquente discorso ha delle coae 
Mezola è un'opera eminentemente utile, per non dire dalle quali ai potrebbe anche credere che la Commis· 
una delle più utili che immaginar si possono, e perciò sione di Finnnze intendesse di escludere assolutamente 
se ai è finora perduto tempo, non conviene perderne l'esecuzione di questi) canute, o di dare uo volo lalr 
ulteriormente. Se dunque quest'opera si deve eseguire, che ne inllrruasse l'esecuzione quando che sia, io dirù 
è evidente che almeno per il canale a piccola sezione alcune cose per provare che questa non ru punto l'in 
non vi può esser dubbio, sia secondo lo apirilo della tenzione della Ccmmissicne, lucrhè anche apparisce 
legge c:bc vigeva Gnura sulle opere pubbliche, aia se- evirìcnternente locrbè esso ha proposto quando in 
condo lo spirito della legge nuova, che questa era opera vitava il Ministero a presentare per questi lavori un» 
da !arsi a spese •azionali. speciale progetto di legge, 

Se poi 11 desiderasse avere il canale anche a grande Anzi io credo di aver suggerite al signor Minislro il 
sezione, il modo ~!l'erto dal presento progeuo sarebbe mezzo, col quale egli potrà riuscire più facilmente nel 
il più pratico per venire presto ud uo risultato, percbè suo intento, 
quando il Governo avesse io mono questo progetto ap- Io farò osservare intanto che il rifiuto ad ammettere 
provalo potrebbe rivolgersi agll interessali e dire loro: in questa legge la domandala spesa, deriva essemial 
decidete eolro l<lnli mrsi, se volete il canale a 'asta mente da ciò che la Comm.ssione crede elle in questo 
lcziunr, cd in coso •lfcrmativo racroglidt' le somme progetto di legge come io tuuì gli altri debbano csacre 
necessarie per assicurarne l'csecuaione. Se non riusci- osservato le lc~Hi generali eslstenti ; alle quali debhone 
rete a raccogliere quanto ancora manca al compimento uniformarsi le disposizioni delle altre lrggi speciali con 
dello aomma, allora non si indugierà più oltre ad ese- cui si domandano fondi di qualunque specie essi siano. 
guire la legge nei più ristretli termini. Ciò premesso, ricordrrò chr. il !linislro dci Lavori 

Se poi gli inlcr"'5ali non 1i odatlasscro a sotloslare Pubblici ba fallo que•le proposizioni delle tre opere che 
a tulle le .ipcoe, allora ai può essere certi clie ciò aa- sono contemplJle in qurslo progrllo di legge: cioè: Ca 
rcLbe solo p<'rchè !"opinione si è mollo molala su que- noie d'unione dei duo loghi ; ponte oul naviglio a Mi 
eto argomento, e che non vi ai aJatter:inno neppur più 101.nu; ro11lruzioni di argini su1 fiume Po; hn fallo, dico, 
in 1<·guito, 'e per conseguenza conchiudo che per quelle la proposizione per questi Ire lavori e ba domandato i 
ragioni do mc citale poc'onzi che cioè il mrglio è ne· fondi rclJlivi fin dal 186~ nel marzo. 
mko del bene, è a desiderarsi che ai pronl'da una Lo Comera dci D,•pulali ha adottato quealo progetlo 
•olla n questo bisogno cosi sentito, cd a cui non por di legge; però •i ba inlrodotlo alrune modiHcazioni; 
•ero ooo 1ia1i fioCira ~rOV\'cJuto, ai apra alla naviga- qaesle modifica2ioni consi:\lono io ciò c:be nel 2. e 3. 
zione un canale Ira il laso di Como e quello di Mo- articolo, prevedendo la promulgozione di una legge gc 
zola. aerai• sopra l'ordinamento dcl Bl•rvi•io dei Lavori Pub- 

Pcr qucale ragioni, e per un acnlimento di giustizia, bliri, ha dello che lo disposizioni ddl'alluale schema 
Io, riguardando la queslione non solo como tecnica e di legge au.buero dovuto esicre asso~g<·Uale olle dispo 
come Ministro dci L"vori Pubblici, 111a come questione sizioni della nuova legge generale, quando questa loBSe 
so•ernati•a, e come membro dcl Gabinello insisto r•resso promulgala. 
il Senato perchè non Yoglia !rostrare le naluroli e le- Il primo quesito adunquc che si è fallo la Commi1- 
Giltime aspettative delle popolazioni e perc~è toglia oc- aione è staio quc•lo: se ~Il da quando è stato appro 
ccuare il progeuo di ll'ggc come ho avuto io l'onoro vala qurslo schema di legge dall• Camera d.i Depulali 
di presentarlo. •i è riconosciulo che ronvenil·a riferirsi alle di•posi- 

Seoatore Paleocapa, Relulort. Domando la parola. tioui di quella nuol'a h'gge che fosse promulgala 1ul 
Prealdente. Prima di dare lo parola all'ouorevolc l'orJinameoto dd lnori puLLiici; e se si è dello qoe 

Rcloloro della Commissione pcnnaoenle di Finanza, no- alo quan•'o la lrg~e era sol1an10 in prcvision•, non do 
tando come la diacussione versi unicamente sopra i vrcmo noi riicrirci a qu .. 1a legge ora che essa Il staia 
primi due articoli, di cui la Commi8òione sir••• pro· già aJcUala da ambe le Carncre dcl Parlanienlo e che 
pone la 80ppreasiooe, in1errogl1erò il Senato se intende è uua delle lrggi che de!11Jonoi pubblicare per l'unin 
di chiudere la discuuione generale perché non si fac- caziJne d,,lla legislazione amministrati•• di luno il 
eia la doppia discussione. Rrgoo! 

(La discuasione generale è chiusa.) In questo !u unanime la Commissione nel riconoscere 
Si paa.;a alla discuBSione dcll"articolo 1. che si deve benissimo riferirsi a questa nuo,·a lcµge. 
La parola Il al aignor Relatore della Commissione. E questa deliberazione è alato prcaa quontunque a 
Senatore Paleocapa, Rtlalore. Nolla relazione drlla quel momento fosse beusl vero che la legge sui lavori 

Commi8'ione di Finaoza se.no stati espo•li uLhaslanza I pubblici era aJullala da ambi i ra1ui dd Parlamento, 
chiaramente i motivi per i quali la Cowmissionc stessa ma noo era ancora elala aaucila nè promulgata. 
non ba creduto di poter aJerirc alla proposta dcl Go- Ora, se la Commissione, malgrado ciò, trotava allora 
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necessario riferirvisi, mollo più deve trovarlo adesso che 
questa sanzione i ouenntc, e che la promulgae'one ne 
i 1tata Calla appunto in questi giorni. 

Mesao così in sodo che per riconoscere la ecurenienza 
delle disposizioni di questo schema di legge bisogna 
vedere ae eseo per avventura ooo sia io contraddi 
siooe colla disposizioni della nuova legge, che, come 
dico, non era nè poteva esser concsciuta, nè quando 
nel 1861 ai Hseguava un fondo, mi pare, di 68 mila 
lire per quest'opera, nè quando se ne discuteva nella 
Camera dei Deputati, la Commissione ha esaminato se 
ci aia per :>.vveotura tale contraddizione. 

Oro prego il Senato a sentire cosa dicono in propo- 
1ito due articoli di quella legge; anzi pregherei qual 
cuoo dei miei onorevoli colleghi a darue lettura. 

Senotore DI Pollone (ltgge ). Opere della prima ca 
tegoria, cioè delle acque soggette alla pubblica arami· 
niatrozione. 
e Art. 93. Sono a carico dello Stai•> le opere che 

hanno per unico oggeuo la navig ulone dei 6urni, lagbl 
e grandi canali ccerdinati ad un sistema di navigatione, 
e la conservazione dell'alveo dci 6umi di conflue. 

> Lo Stato ..•. 
Senatore Paleocap&, Relatori. Solamente queste 

due disposiaioni hanno relaaione ali' attuale schema di 
legge. ·~ 

Il Senato vede adunque cbo secondo questa disposi 
zione di legge, che ora è sancita e promulgata, sono 
ad lntiero' carico dell'Arnministraaione dello Stato le 
opere di navìgaslcne quando hanno queste due condi 
sioni : la prima cioè di servire ad un vasto sistema di 
natigazione, la seconda, quando aibiano per unico og- 
geuo la oavigoizion<'. · 

Quanto alla prima conduione, essa escluden-hhe in 
dubbiamente che ai mettesse a carico dello Staio la 
apeaa del canale, quando lo ai volesse aprire a anione 
tale da renderlo capace della oavi~aziune dei piroscafl, 
la quale· non ai estende piu che alle sponde del logo 
di Como, poichè non può scendere odi' Adda e od Po 
e servire a ciò che yerameotc coetitulrebbu un aislcma 
di navigazione. Aperto il canale essa servirebbe però 
ohre alle sponde del lago di llciola, e andrebbe fino 
alle spoude di Chincnna. 

Ma ad ogni modo qo es lo sistema di navigazione non 
scrvireblie che ali' iolcreBSe di due provincie, ud qual 
c .. o provvedt l"articolo 9,l_ lii r.ccia il lavoro di leg· 
gerlo. 

Senatore DI Pollone (ltg9e). • Col concorso delle 
pro•iocie e degli interessati riuniti in consonio, lo 
SLato provvede: • 

• t. Alle opere lungo i fiumi arginati e loro con- 
. Ouenti. • · 
. Senatore Paleocapa, Relator1. Legga la lettera C 
perchl rigu2rda solo questa. 

Seoalore DI Pollone. e Ai can•li di oavigaiione che 
interewoo una o duo provincie e cbe non ai legano 
ad altre comunicuioni per acqua. > 
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Senatore Paleocapa., Rtl•tore. Dunque quando non ai 
lralta che di una navigazione ·che aerve all'iolereese di 
una o due proviòcie, e non ha seguito colle altre COlllU• 

uira7.iooi per acqua, cerlarnente non sarebbe il caso di 
larue sopportare la spesa allo Stato; e qucalo uveva 
riconosciuto l'onorevole Senatore Menu.lire• quandfl ra 
ceva la aua proposta ella Camera dei Deputati. Fin d'al· 
!ora egli riconosreva che la 1peea del grande canale 
valutala ad on milione noo aorebbe alata proponionata 
all"utile che se ne sarebbe ottenuto, e lo riconosce an 
che adesso n•l auo discorso il signor !linistro Jacini. 

Dunqu• or resta ed nominare .. alle condizioni della 
nuova leggo 1oddislerebbtt in1·ece il piccolo canale di 
navigazione; ed io credo siuslissimo quello che dice il 
Mini•tro, che sodtlisla alla prima condizione, cioè di aer 
tirc ad una Ya1ta navis:iiionu, quando per qucslta ta- 
1ta a11puoto ai ioll'nda quello esercitata colle barche 
ordioarie a remi od a vela, perchè le barche ordinarie 
e le zattere pt'r trascinare grondi legnomi, poaooo be 
nissimo discendere ollre il lago, possare sotto Il ponle 
di Lecco, 1cendrre ndl'Adda, deviare per le soe dira· 
maiioni, 1r.endcre nt•I Po, e andare, come egli diceva, 
Licoiasimo fioo Rl mare. 

Dunque rispetto alla na•igozione colle liarche ordi 
narie è verissimo che è adempita la prima condiziono, 
che il canale arna ad un usto sistema, ad on sialema 
di navigazione sostenuto per lunghe linee. •la ho no 
tato, che la l•gge •noie un· allra condizione, perchè lo 
Stato se ttc assuma lintera apesa.; 100!~, che queel'o- ' 
pera aLbia per unico 099tlln la navigniione medcaima; 
ora queslo certo non ~ il caso poicùè il signor Mioietro 
dei Lavori Pubblici quando prPSentava la legge alla 
Camera dei D1•putati ha !atto notare (ed io credo con 
gran rasione ), il grande benefizio che questo canale 
recherà per lo scolo e per la bonificniooe di un n· 
sto territoriu. B queato fallo l stato rlcono&ciuto anche 
ora dall'onorevole Ministro J;tcini. 

Dunque lo aropo non è unico, lo scopo è duplice ; 
della navigazione e della bonificazione di on wai vo· 
alo terri1oriu; e nella relaiione, colla quale ai la noLare 
qoeala circostonza, è detto chiaramente cd esplicitamente 
dal signor Ministro dei Lavori ruLblici di allora, cho 
qoeflto canale nri utile non al commercio, ma molto 
più (notule), molto piil per la booiOcaiione, per lo 
scolo di un vnslo lerrilorio. · 

Da que1to adunque pormi abbutanu meaeo In chiaro 
che lo scopo non i unico, e che quindi la legge non 
1uole che tutla la •pesa aia sopporlala dal Go10rno. 

L• Commissione al attenne alle dispoaiiionl precise 
di legge e non può andare cercando ae vi sono circo 
stonze particolari che ranno desiderare cho al paaei 80- 
pra quelle disposizioni. Essa credè suo dovere indicare 
al Scoato •• sio o no aLala osse"al:I la legge. 

Ma il signor Mini•tro mi par che intenda dire: è •e 
rissimo esseni n.!l'opero un allro beneficio oltre quello 
della oa1·igazione, ma egli aoggiunRe che quond"anche 
questo non ci rosse, l"opera ai .. relibe ratta egulllmentr. 
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Ma questo non mi pare un giusto argomento. L" opera 
che si ra, serve forse ad un sole scopo I Non può ne 
garsi che serva a due scopi. La legge dice: sopporti 
lo S~1to la spesa quande serve all'unico scopo della 
oavigaiione, ma non mole cbe coso la sopporti quando 
serve anche ad un altro scopo. 

Qu"6ta disposiaione ~ rioforza~ anche dall'altra dcl 
l'art. t28 della steSBa legge, ora sancita e promalgata 
sul 1crvi&io dei IHuri pubblici, nella quale è dello che 
le opere che aervooo esclusivameutc allo scolo, alla bo 
niBcazione dei terrenl dovranno essere portate a tulio 
carico di quelli che ne sentono il beueficio. 

Dunque la Commissione diccu: qui siamo nel caso 
di on' opera la quale non 1erwe o~ esclusivamente nlla 
navigazione, nè escluaivameute alla bcnifìcmione dci 
terreni; quindi giusli&ia vuole che sopportino le spese 
due intereasi : t. l'interesse di una Til&ta navigarione, 
come lnlaul è quella colle barche ordinarie, che si 
estenderà maggiormente aprendo il piccolo canale lu i 
due laghi; !!. )'interesse dei pOISC!So'i dei terreni, irite 
resse che come utilità materiale diretta è certamente 
l'interesse prlnclpale, Si B66ocioo questi due interessi 
per coocerrere odia spesa e goderne i bcneficii ; ma 
non 1i può ammettcru cbe tutta la spesa, nemmeno 
prl canale di piccola navlgaeione, sia sopportala d•llo 
Stato come si rorrcbbe rare roo queste scbema di legge, 
contraddicendo, lo ripeto, al testo positivo della nuova 
l<'Bge, o contraddicendo eziandio allo schema stesso, in 
due orticoli dd quale è dichiarato che si debba rife 
rirsi alla della nuova legge qnando essa urà promul 
gala. 

Tali aono I principali motivi a cui 11 è appoggiata 
la Commissiooe di Finanie per rifiutare al progetto la 
aua adesione; n~ mi p•re che •alga I' nrgomento dt·I 
aign~r MiJistr• quando dice : poicbè riconosce il Go 
.verno la con•enienza di e9fgniro il canale di comuni 
caiione rlel due la~hi, si deve riconoscere eii•ndio che 
la 1peoa oc deve da lui ess<·re soppor111a. Cbc se i 
po1sideoli Ji tcrrcoi da btioificarAi ai av.antoggiano di 
nn' opera che il Governo esrguiace, perchè volerli chia 
mare a p•rle della speli · Ciò aarebbe ta1110 meno giu- 
110 quanto che i proprietari di paludi banno una troppo 
llleschina poBSrssione per poler assumere gravi carichi. 

Ma •U cii> o•serverò, che appunto percbè le loro pos· 
•e38iooi auuali M>no miserabili, d•I bonificarle ne sen 
liranno il più graodo untaggio, e potranno lacil1nenle 
IUppcrire alle 1pe18 associandosi e ietcndcodosi col 
l'imprenditore dei lavori <"oi quale potranno pattuire un 
tenue canone per lunghi anui o la cessione di una 
P.rt• dei ierreui boni6cati o uo giusto preruio io qual 
aivoglia altro modo. Egli è cosi che ai lecero nell'Italia 
.. llentrionale le più gr.ndi boniflcazioni ; ed e cosi c~e 
anche attualmrole, malgrddO la lrietissima condiziono 
in cui \'CNaO'O lo provincie venete, ivi ac ne oprra una 
@randiasima rhe taige la spesa di parecchi milioni. Se 
D·>11chè I• alcureua d..J Mire rAilo di on beo formato 
Pi•uo di bonifirazione prr cssirc•mcnto.ateodo ottenuto 
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il più gran favore odia pubblica ~pinione, ba !allo che 
ai \rovino I capit•li occorrenti, che saranno larghiBBl 
mamente rimunerati. Ora mi pare che nello ateaso modo 
~otrcbbero )'•or.edere, henchè io limiti asui più ri~trelli, 
i proprietari di quolla •nota zona di ltorreno che sartbbe 
bouiOcata modiante il cauale di cui ai lraua. 

Non credo poi, come ho dello On da priocipio, che 
al possa dire che la Commissione colla proposizione che 
fa al Senato di non ad•rire allo proposla del Ministero, 
si rirìuti all'l·secuziooc di un'opera tanto desiderata. 

I.ungi da ciò, crrdo che ae il Ministrro adolla86e il 
consiglio che si permeueva dargli la Commiaaiooe, di 
lare qursto lavoro-soggetto di una levge speciale, egli 
rinscirebbe certo più lacilmente al suo intento, poicbè 
nella legge allu•le coll'articolo 2 ai lascia aempre viva 
nello provincie e negli altri interessati la sperania che 
ei possa aprire il gran r.auale di navigazione, e 1'io•i 
tano a dichiarare se vogliono o no sottostare alla m•g 
giore spesa. 

Altro è il dichiarare e il pronieUert, allro il mante 
nere la promresa e fornire i Condi. Gli lnteres.iatl aon 
molti: provincie, comuni, r.oosorzi di comuni e di privati 
possessori di paludi; che mostrino eBBi vi\'O desiderio 
di aver l'opera del grando canalr, lo credo; ma po 
tranno poi oohbnrcar.i alla grate •pesa meuendosi lulli 
d"accordo T Ne dubito. 

lo torno a ricordare che i'"' questo canale di grande 
navigazione è stata calcolata la 1pes• di un milione. È 
vero che poi lu !alto un progelto dalla provincia di 
Como che è desiderosi1&ima di nere questo rgrande 
canale, secondo il quale la spesa ai reolringerebbe a 
400 mii• liro; ma il Consiglio d'>rle ha dichiarato 
nperlamente che è affatto insufficiente qm•ala spesa, 
che non rurono tonni• a calcolo molte opere, e quelle 
che sono alale tenute a calcolo 1000 1tale io miaura 
insufficienlissima. 

Voglio però anche supporre che 13 calcolata spesa 
di un milione ecced• il vero bisogno. 

La Com1nii~sione non 1i 'olle erigere in ufficio tecnico, 
ma crc<lt>lle poter fare una ragionevole auppooizione 
opprossimativa, ammettendo che la· apCBB occorrente 
1lia io mezzo ali.., due prea,visate, e aia cioè all'iocirca· 
di L. 100,()()0. Ya anrbe a questa apega, ammesao pure 
cho il Gorerno vi ronoorra, diffi,:ilmenle pu6 credrrsi 
che posaano sottostare duo provincie che si rappr.,.eo 
lano come cosi povere da non pol•re grnarsl di una 
parte dcli• spe•• occorrente per il canale di piccola 
naviµaiione. Ma quand"ancbo alla della graviB!ima spesa 
pole;.cro •sse sobbarcarsi, sarebbe egli nuo di buona 
ammioistrniione 1pin;;crvtl(', mentre non no lrarr1,1Jbero 
al:o1•no p•·r molti anni alcun corrispondente vaolaFgio T 

lo riconosco che la n•vigai;one del logo di Como coi · 
piro.scafi, a cui do,·rchbc aet'tire il grande canale, an 
drà acmpr• oumcntando, oncbe io foria della grande 
aperluro che foose !JUa per spingere i piroscafi fioo 
alle rive di Chiavl•nna, ma, perchè ciò 1ucccd1, ci 
vorrà un ben lungo tempo, ci vorranno aicoromeote 

._, . 
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molli e molti onni, cd intanto avrete impegnato un 
capltale di 7 od ~00 mila lire, che resterà senza ri 
munernlone. 

Mo fale il piccolo canale, e se poi le provincie si 
lroveranno, mercè anrhe gli aiuti di questo canale, che 
possa migliorare la loro condizione, in sMo di spendere 
di più, allora avviseranno a ridurre il canale di piccola 
navigazione in grande canale, n>. certo la prima opera 
snrA perduta, p-rchè lu enstauza col piccolo canale una 
parte di scavo soni già t.ua. 

Dunque, 01i pare, che anche sono questo rapporto, 
il piu 1icuro mezzo sia che il Minislt>ro aderisca all:i. 
proposta rnua dallo Commìssi.ne, facendo UDO speciale 
progetto di lrg~e. inteso purarneme e aemplicernente ad 
aprire il piccolo canale di navigmione, che ~ quello di 
cui tt•ramcnte ai riconosce il hisorno. 

Senatore lllenabrea. Domando la parola. 
Senatore Paleocapa, Relatore. Quanto al grande ca 

nale, ripeto, cbe uliti non se ne polli sperare se noa 
dopo molli e molli anni, 

Si contava mollo sul legame d··llJ nnvigaaione • va 
pore colle strade rl'rr::&te, ed io pure ci conto, ma aol 
tanto per un avvenire non molto vicino. Si diceva che 
grande sarebbe elalo l'efleuo della rcuglumiooe dl'lla 
Slrada rt>rrata che morendo dalle provincie più grani 
frre di Lombardia andasse da 'Cremona per Crema e 
Treviglio a Bergamo e quindi a Lecco dove le derrate 
1i sarebbero imbarcale e sarebbero state portate in 
provincie che più gravemenle ne diri•llano. Or sapete 
'oi, o Signorl, a che si riJuca codesto gran movimento 
che 11 prcconi110.\·a sulla fl•rrovia da Bergamo a Leecot 
Ve lo dirò io: nell'annç decorso esso "on diede cbe 
L. 6300 di pro•lollo brullo, e le sp!'Se di esercizio, !alle 
pure col ma~gior possibile rispormio, •aho il buoa 
servizio pd pubblico, ammonlarono a L. GWO circa, di 
guisa cbe in No dci conli, sopra IOO liro di prodotto 
lordo, si ebbero L. 1.01, 75 di spesa, cioè on dt,1cil 
di prcaocbè il 2 010. Vedclc che cosa si poooa coulore 
per ora sul h·ga1ne della na1ia;aziono lacuale a Tapore 
col1;1 ferrovia Cromona-Bcrg:imc-Lcr.r.o. 

Per questi molivi, o Signori, rias.c:umrndomi dico: in 
primo luogo che la Commissione non vuol nhro ~e non 
che ai rispetti la leggP.; in secondo luogo, che tssa de 
sidera quanto allrl mai che aia falla la divisata romu 
oicaziooe fra I due laghi; ma essa crede rhe sarebbe 
senza rugione voler pcusare adeB!o a farla per i piro 
acofi. Che limllandola lull3volta alla sola comunica 
zione per le barche ordinarie ( rhe sono I• eole che si 
preslino alla conliooi1i d··lla navigazione oltro il poole 
di Lecco, quindi disceotleodo pe• l'Adda ftno al Po) sarà 
sempre n<'c~sario chC' conr:orrano nnche i pri9;1ti po~ 
eidcnti dei l<'rrtni prrch~ così \'Uole 1a lr~gl"; 

Dico ftnal1ncnte, che quondo eia a oche per questi pri · 
'ati messi in con:;orzio, e pl'r le p!'oviocié ste:;8e la 
parle di opesa che do,.ebbero sopporlare, lroppo grave, 
il Governo ha facollà di l'Ussidiarli, alleviando al~uanlo 
le quole di pagamenlo che loro locc~ercLbcro, dispo- 
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neodo di uoa porle di quei fondi che gli Tengono as· 
segnali nei bilanci prr aiutare appunlo I consorzi, I 
comuni e le proviar.ie nt>ll'Psecuzione delle loro opere 
idraut:cbc; di modo che la Commiaiiooe nel mcntro 
ooo domanda se non che ai 088crvino I prcceui della 
kgge, è ben lungi di e•srrol mostralo conlraria all'ese 
cuzione di que:;te opc•e, anzi crede di a'ere suggerito 
al Mioislero il solo e vero me"o per arrivarvi. 
Ministro del Lavori Pubblici. Il Rclalore della 

Commissione ha ninrueeso, che il Coo;i)p a plrcola se· 
ziono fra il I.ago di Ml"zola, e il Lago di Como, ap· 
particne ad on va5to sistema di na,·igazione, e questo 
non poleva dirsi dirersomeole dli Relatore della Com 
miB!ione quando egli si chiama il commeadalore Po 
lcocapa. 

Da ciò ne ba tralla la conseguenza giusliB!ima cl1e 
eecondo la nuova lrggc organica sulle OpC'r<' pubblicht', 
sitfoua opera dovrrbbe e88ere compiulu a luUe 1pe.io 
dell'Erario, siccome appunlo è slaLililo nel progetto di 
h·~gc, che ora stiamo discutendo. 

Se non che all'onorevole Reblore ~ pioriuto di muo 
V<'ro una difficohli. Lil )t'~gr.; e;;li diaae, pone a carico 
dt·llo Slalo le opere che lianoo per unico 099t110 la 
grande nadgazionc; ma il canale, che ri yuole rendere 
aùallo olla navigozione fra i laghi di Como e di !11•zola, 
può servire ad un altro scopo , cioè alla boniliclllione 
del suolo ed alla ODlubrilà del lerrilorio ,· e quindi la 
11prea va divisa in rngiooe dtl Ynntagsf diverei ella ai 
ouengono, e fra I di•oroi lnlcressatl che ne hannn ua 
olilo. 

Srcondo ~uCita inlcrprrlazione ddla leggo ne na•ce 
rebbe che quando oo canale aerYe esclusivamenle od 
un intrrcssc gen.rale, cioè alla D3'igazione, allora la 
spesa deve essere fallo dallo Stato; ma quando on ca· 
nale, ohre al proslursl all'inlercsao generale tiella navl 
gazi<•DP, roggiunge sponlaneamrnte, per la foria d1•llc 
COI\<!, anche allri vantnggi che nel promuoverlo non ai 
ernno inlesi di ottenere, e che ei nccolgooo nntural 
meote, io questo caso non 6 più lo Slalo eolo che 1lo•e 
!Jre lo •pesa, perchà l'opera non può più considerarsi 
di lnlcrosse generale, ma divcola di vanl•~gio IOCllle. 
So rib ro.,e, dal caso accidentale dd 1oinori beue6zt e 
non dallo scopo prinripolc, )'el qualo ru uniramrnte 
promo88a, terrebbe delermioata la compelenzo dello 
apesa; e IQ Slalo per vorilà non Hreblie quosl mai 
op<'ra a compiere, perchè non vi ha qu .. i opera d'io· 
terL-sae generale che non @iovi pure agli interes11i par 
lirolari di loralitil e di p<•rsonc. 

lii pare che oon si p088a e<>al Intendere Il coocello 
generale P queslo dispo>iziooe dl'lla nuora ·h>ggc ..... 

Sonalore DI San lllartlno. Domando la parola. 
Ministro del Lavori Pubblici.. ... sulle opere 

puLhliche: esso si deve iolcnder• nel •eneo che lo 6 
dalo g<'ncralmenle: cio! cLe quando ai concede ptr 
ese1npio una slrada ferrJla dt·.-tioala a provvedere ai 
~raodi lnlcrcBOi dello Slalo , la spesa deve euere sop 
porlalo lolla dall'erario , anche allora cbe la ferro•i• 
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giovi per caso ad uua data popolaeione, alla quale del 
resto nessuno avrebbe mai pensato di dare una strada 
Ierrata per soddisfarne ~li interessi. Nrssuno ha mai 
preteso che quella popolazione specialmente concorra 
alla spesa, perchè mentre si soddisfa agli interrS!'I ge 
nerali dello Staio si arriva anche ad avvanlaggiare gli 
interessi particolari. • 

Si é follo la spesa della via (errata da Turino a Ge 
no,a: sulla linea si trovava Asti, ma come era neces 
sario di aprire una eomunicaaione fl·rrovi3ria da Torino 
a Genova cosi non si ~ mai l'Opposto che gli interessi 
d' A•tl av.s .. ro da ritenerai eguali a quelh dell'erario 
pubblico per ottenere l'esecuaione di questa struda e 
dovessero quindi concorrere a sopportarne la spesa. In· 
vece crederei di Interpretare reuarnente la Jrgge sulle 
opere pubbliche, laddove essa aìtrlhuiace allo Staio la 
speoa di un'opera pubblica, che abbia per oniro og 
getto la navigaiion1' dt-i fiuroi o dei grandi canali, ri 
tenendo per le. meno che se oltre I questo scopo essa 
ouiene indireuamente altri vaola~gi, sieno pur questi 
esclusivamente lorali, le popolazioni debbano fruirne , 
come di un accessorio eventuale loro toccato io sorte. 

Per conseguensa lo ritengo la nuova legge organica 
lo perr,·ua consonanza cui progetto di legge che stamla 
una somma per il canate tra Como e Mez1Jla. 

Non si costringe di <'seguire il canale a grande se 
zione. Intorno a ciò le popolaiiooi giudicheranno quello 
che meglio lor convenga. 

Ora non s'intende mcnomamento d'impegnare alcuno 
a stabilire I• somma che ci vuole per eseguire il ca 
nale a grande seeione : il Goveroo 1 questo scopo ai 
rivolgerà allo provincie. lnfalli queste già da vart anni 
hanno prc.uesso e atanxiato non aulu concorsi provin 
ciali, ed a loro si associarono Comuni e Corpcruaicni 
per ottenere cl.e questo canale aia fallo. Se esse tre 
veraouo che abbiano abbastanza inter<'sRe per aggiuu 
gere ancora quanto orcorre per a•·ere li canale a grande 
sezione , allora io breve tempo avremo un canale 
@ronJo, oenza che lo Staio apenda di più, di quanto 
cl •orrebhe per un canale a piccola ac>zione ; oppure 
non crederanno di ag~iungere altra somma ed allora 
non ••rà ritardato il benefizio di un canale a piccolo 
•ezione che completa il sistema di oaviga•ione della 
valle del Po. 

SeoalOre 'Menabrea.. Poichè !"onorevole Relatore 
della Commissione ebbe la compiacenza di citare il mio 
rapporto al Parlamento quando ebbi l'onore di pre•eu 
lare que;l:l legge, prrgo JJ Srnalo di p.•rmrllermi di 
esporre alcune -cose inlorno a queeto argomento, per 
noire ad una concluaioae ua po• diversa da quella che 
ha preoo l'onorevole raleocap•. 

(o debbo ricord"re al Sruato rhe, come diceva be 
niBSimo l"•gregio llinistro d•i LaYori Pubblici, il canale 
che deve unire i due laghi di Curno e di Mt!zola è un 
desiderio aulico di quelle provincie. L• somma occor·· 
renle per eseguirlo ru purlala sui tari bil:rnci del P.egno 
d"Ilalia; ma le domande che ai facevano dalle pru•in- 
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I 
cie diretlamenle inlcnssale erano molto più larghe di 

I quello rhe loMrro gli iolroòimruti dcl Governo, pokhè I mentre il Governo voleva limitilr:;i a fare un aemplir.e 
j canale a piccola erzione tra i due laRhi, le pro1iinci~ 
doraanda\ano chu si f.1cesse un c~n;:il~ a grao sezione 

1 eufficientt.n1eole 01mpio p~r poler dar luogo alla navi ! gozione dei pircscall che solcano· il lago di Como. Ve- 
1 nula poi lo quealione al llioisl••ro d•i Lavori Puhliliri, 
io 1\-sarninai atle11tan1rnte, e qu:i11do t:i trattò di preo 

~ dc>re una delib('razione intorno al ran<1le di Rran navi ! gazione per i piroscafi , 'enni nrlla srntcn1 .. 1 rs~ireesa 
f dall'onon·,·ole Paleoc;i~·~ , rio\ che la naviRaz.ion'~ pr.i 
pirodC'a6 in questi laghi e:-sendo uo l,1voro purarnrute I d 'iolPres5e locale, Je spe.'\C OCC'Or'r('nti dovevano rl'~t>re 
eopportale dalle provio~ie intcrrs3ate. 

Ma la conclusione che prl•si fll btn divcra11 relativa. 
meute al rauale di pic0;ola sezione, i111perci0Crhè que· 
sto canale aveva per og~<'llo prin1itivo di mruere io 

I comunic;1ziooe l due laghi di Mezola e di Como undu 
proll·adt·re fino a Cliiavt~nna la {?ran Tt'lt! di na\·iga- 

1 zione che csislc attualm"nte D1·lla LornL:irdia. Ora ciò 
cbe dove\& fare il GO\'Prno ìn qul'lla cirrostanza era 
di limilare la ···•ione d,•J e<inale a quel tanto d1e ro"e 
ner.rssario per per1nctter1• allH Krandi Larche r:he Aul 
cano il canale dt"lla L1•n1bardiJ, di '>iuugPre sino presso 
1 Chiavenna, e con queelo il Mini$lf'ro rredl'va d'aver 
adempiuto al suo obllligo. Se non clic d.illa rustruziuoe 
di qu&1to canale proveniva un altro vanla~gio irnmenso 
per quello popolazioni, ed I: qu<·llo ddle J.011ifid1e ri 
sullanli dallo srulo che dovevano prendere le ar.1ue 
JJ.i lago di Mezola versu il h•go di Como: in consc 
@Ut'n1a coll101pertura di qut·Slo canale si rJ@giuogc,·a un 
doppio sropo; quc.·po priinitivamente dyshlC'r;1to, dt 
prolunR:Jre cioè la na,·iffazione sin verso Chia\·eunu. ; 
e qu1·1lo di migliorure i lerr~ui cuntigui al lago di 
MPzula. 

Ma J'oaorc•·ole Srnatore Poi<•o<·apa dire che nrlla 
mia rt>t11iooe io accennava che il prinr.ipJlc rh~ultato 
che 1i aar~bhe ollenuto pvi d;iJl\1p1·rtura di que.,lo ra- 
nalf", sarebbe stato la bonifira di quelle n·~ioni. . 

È vero <'he io esprt'ssi qut•I pt·nsi<·ro nella mia re 
lazion .. , arpunto J>C'f ri!lpoodere a cOllJrO rhe l'Olev;ino 
che ai;solutament"' il ranulc a gran st:-iione pL'i pi10· 
arafi (os$e' fallo a speee dt•I Go\'t-rno; poi<·ht i l':tn 

taç~i che rirava\'aoo quc~i pat"lli d.11l'apP.1'lura d .. J r1111<de 
a piccola 1n•1ione erano suOh:ienti per poddit;rarc qutlle 
popolazioni ; ma non è Jnl'n vero che lo scopo prin 
c;pa!e dt•llo legge dal punlo di •i>ta ~ovmrntivo era di 
prolungare la navigazione sino alle vicinanze di Chia 
ve·nna. 

Ora l'onorevole Paleocapa app<>~~iando'i alla legge 
sui lavori pubbli<'i recentrn1ente pullblirata, os&f'r,·a che 
l'ari. 93 dice: e Sono a caroro dello Stalo tulle le 
opPre che hOJono per uniro oggetto la aavigazicne sia 
nei canali, 6ia nei fiumi, sia aci laghi. > 

Ciò posto, egli, 06'ervando che questo canale non 
ba p~r unh:o risultalo la na't·igazioue, JDD serve anche 

• 
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alle bonifìrhe dl'I paese circostante , conchiudc che il 
GoYrrno 01..10 è lt-nulo di eseguirlo a carico rìel!o Stato, 

L'onorevole siguor Mini•lro d-ì Lavori Puhbllci ba già 
riapostc in mede clic mi pare assai concludente, prt•n 
dendo per (iit•tnpio quanto si rii per le strade ferrate, 
ed anrhc ••. 

Senatore Paleocapa.. Domando la parola. 
Se11:11ore Menebrea ... per le strade ordinarie; ma 

io Ag~inn~Prò ancora qualche altro riOes110 che Hi ri 
fl·rjiJce più particclarraecte ai lavori dei canali, 

Quando la le~ee dice , che i canali di gran naviga- 
zione dPlih•'OO rarsi a carico dello Stato , ciò si rHe 
rlsee ai lavori cne banno per unico scope la navie.utone. 

Ora un medesimo canale può aver lr1? scopi di\·~r.;1i: 
cio~; 1. la o;l\·i~aziont>; i. lirrigurione ; 3. le bonifiche. 

Per la nav.gaaione è necessario cbe il canale abbia 
una 1eai011e r.~n,eniel'lto , una detenninatu profondità 
d'acqua, ed una pendcrua che oltrepassi certi li mili, 
anìnchè le correnti siano tali da non impedire la na 
vi~:.:zionP. 

Se poi voh-te far servire questo canale di navigazione 
aoche per l'irriçarìone e per lo bonilìcbe, e 1e per ciò 
·auoo o"rc~•arie altre opere , queste ooo 10110 natural 
mento cnrnprese nel numero di quelle che aono proprie 
della naviearicne e non cadono a carico dello Stato ; 
silura A evidente cbe quando nella costruzione di uo 
canale di navi~a2iooe si vogliono fare altr" opcrtt p~r 
o~gl'ltO non attinc>nte iilla navigazione, è evidente, dico, 
ciJo qut>Et~ opere io eoprap~iil non aono (iii& a. carico 
dcl Guvcrno. 1 

Vt·ùiaruo ora 1e nf'I <:anale su cui 1i rai.::iona. ci '°"' 
~liaoo op .. re diverse da quelle necessarie per un canale 
di oaviRaaione. 

A 1un part~ clJiaro che oprre diverse non &i richieg 
gono; già uuo si lralta di irrigazione. 

la quanto :lite honi!il'.he, es11e n•1n rirhiedono 'eruo 
Ja,·oro apecial~, l'Sse sono I' eCft:llo BLl'BSO dcl caoalt>; 
dunque, pùichè I!! opt:re che ai (anno pl'r la na\·iga· 
z.ione, euno le sole in~liRp~nsal1ili, e lo sole che si eRe 
gui11conù, rui pare ditnoslrato che la r.oslruzione di que 
ato canale cado nel ca•o pre,·i•to dalla lt•gge. 

lo non "'Fgo il perchè •i •orrcLbe prirare il pae3" 
drl 'anlug~iu d~I ranale di o:i\li~a1ione, perchl! d:i que 
llo canale d1•ri'fa anche un hcnl'fizio igieoicll 

0Jirello 
per 

le popola.iuoi contigue. 
Se per que:llil honiftea si duvt"Ssero far opere speciali, 

io tro,erei che avrt'lJbe pdrfl'lt<l!Of'U\e ragione il Sena 
tore Paleor.apo, pt•rchè la spt>sa dovrel1be alrneno io 
porte. cadt·re a carico dtlle popolaiioni; ma qui oou 
è il caso, pert~ht-, anche aenia il v:inla~~io dt'lla bo· 
l)ifira, è tera si o no, r.he voler.dosi cornp)f:)tare il 1i- 
1te1ua di navigai.ione in1erno, il Governo sarebbe tenuto 
di aprire il canale a proprie Pp1·1~ '! ,, 

Dunque percbè pel ra110 della boniflc• cbe oe deriva 
e che &i nr1•ra oaluraltneote da Bè t 1enu. bisogno di 
maggiori o di•erse opere, percbè, dico, ceeserà il Go- 
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nrno di .. ,•re nell'obhligo di Carlo a preprio carico T 
Vera1nente io noo capi:1co il modo di ratr:ionare, c1:1l 

qualo ei vorreLhe privare lo popo'aziooi del b•a•Hzio 
di un'opera, Iulo perchè dessa prudurrehbe due elTetti, 
uno d11i qnali non ricbiede il 1ne11omo lil9oro ed il me· 
001no auru~nlù di apt~e, l'efTeuo cioè delJa bonifica. 

!'fon credo dun~ue •i• il caso di Hnir a proporre al 
Parlamrnlo una leµg• sper.iale per il canale tra Como 
e Mtzola, e credo che il M1ni1lro nel produrrf! il 100 
progcllo al.ihia adempiulo a lutle le condizioni che 10110 
1labili1e anche dalla ouova lrg~e sulle opere pubbliche. 

In consl'~uenza credo che aoo aarehbe co.a giuela di 
privarequdlepopJlaziooi dt·!la c08lru1iooe di qu .. 1ocanale 
cbe è da lanto tempo desiderato, p•r il eolo molivo che 
es.~o, ohre al vriuta~gio di spingere piU avanti, e com 
pletarP, direi, un 11istema di uaYigai.ione che e1isle già 
in lutl:.1 la Lombardia, procura, acoia aumenlo di apesa, 
anrbe un allro vantaggio oalur.le, rbe è quello delle 
b.,oificho d•i terr•ni rircostanli al lago di Mezola. Per 
queali rno1ivi appoggio il prog•Uo di legge propoato dal 
li in istero. 
Presidente. li Senatore Di San llmino ba la fa· 

colt• di parlarr. 
Senalor• DI San Martino. Le o .. ervazioai falle 

dall'onorevore lliuielro nel euo brillanle di•corao, come 
qutlle foUe d1ll'oa"rcvole Senalore Menabrca, mi pare 
che parlano tulle da un 111~pos10 rhe Hoora non ml 6 
dato di trovar aell' eo•me della legga aulle opere pob 
birrbe. E;ee parlono dall" idea che la l"gge aulle opere 
pubbliche renda obbligatoria, come disse l"onoreTole Me· 
nabrl•a, la co~truriorie dci canali di oaviga1ioot a carico 
dello St•to, quando il canale ba i caralttri di grande 
navi~ai.iooe. 

Senalore :Menabrea. Domando ra parola. 
Senalore DI San .Martino. È vero cbe la legge 

all'ari. 93 dice: I canali di grande navigazione aono 
co•lrutti a apeso dello Stato; mo la leg~e, parlando di 
coio;ili, noa ba la 1tr1sa definizione, ooo ha gli 1trssi 
r.aralleri che ha la legge •lradale. La lt•gge stradale 
dice: \'i deve essere una slrada Ira una ciltà capo 
luogo di pro•incia e un'aitr• cilli capo-luogo di pro• 
vinci& i vi de,·e casere una atrada che dalla ciuà con 
duca ali• Corteua, ecc., ecc : e con ciò 616a io uo 
modo chiaro e pos,ti•o, cbe Ira on dalu punto ed un 
altro punlo di lerrilOrio •i deve fS•ere una 11rad1. Ma 
in rauo di canali la legge non dichiara punto cbe vi 
dehbnno ... ere caoali co•lrulli a op .. e dell"uno ~ dcl· 
!"altro, u dello Stato e della provincia. 

lioi abbiamo io questo moracolo un abile ingegnere 
il quale ba studialo uo Lelli••imo progello ed ba cspresao 
le •ue idt·e in un opu•colo iiHilolato: Tori1io porlo di 
mar<; que&IO iugegoere d.moslra la po .. ib1litl di (ara 
un sran c:inale, m('diaole certe opert, per le quali e i 
onisra il !frdilerraneo ail"Adriatico. Ma d•tla la po .. i 
bilitd di queste opere, dato cbe gli atuùii uegli e1;1ml 
tecniri aiano ricooosciuti beo r.ui, ne vien forae che 
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lo State sia acn1'allro obbligato a far questo canale che 
congiunga i due mari e cl.ICI ha da mutare Torino in 
un pollo di mare I 

La legg• non dièe questo. E .. a ba fallo brnsl al 
cune dichiaril&ioni di principio, ma si è tenuta talmente 
nel •ago e nelle astrazioni che rtisterA lt•tlt ra morta, a 
meno che si lacciano altre lrg~i le quali con disposi 
zioni positive e pratiche provvedano all'applicaaione dei 
principii teorici , ordinando positivamente l'esecurione 
d'un doto canale. • 

Ora egli è evidente che ciò ru follo pcrchA non si 
potevano proclamare positivi criteri che indicassero quali 
fossero i canali obbligatori e quali no, e che il legi 
slatore si ~ risenala lolla la li berta e tuuo I' arbitrle 
del quale suole far uso nella formazione delle kggi. 

Posto questo principio, che vi debba essere una gran 
libertà d'~eame nel detenninare tali opere, io crrdo non 
si po11a nou portare una ~rande attenzione ogli argo· 
menti pratici che furono addotti. 

L'enorevole Senatore Paleocapa ha notato come il mo 
lirnento commerciale di quel -paesi non abbia corri 
•pcsto all'aspeuasione che se ne aveva, 

Noi siamo inoltre testimoni di •tudi che si !anno con 
graode alacrità pci passagglo delle Alp~ prr meno di 
•ie !errate nelle parti snperiorl della Lombardia. R~li è 
evidente che quuudo ai Yenga a concretare questi studi, 
qoaodo 1i venga a decretare uau etrada ehe congiunga 
la Lombardia colla Svi11era1 il punto ove questa strada 
passerà, trarli seco lolli i com merci di trasporto altra 
•erso le Alpi, ed ove per caso ai facesse un passaggio per 
le Alpi in on sito diverso da Chiavenna, ove ai facesse 
on tunnel in altra valle lombarda, lolle I• merci inter 
DJZionali prenderebbero quella strada e luscierebbero 
deserto il lago di llcaola ed il canale che ai vuole co 
strurre, 

Ora, fiocbè non è deciso ancora che la strada ter 
rata •enga a sboccare a Chiavenna, la spesa che si BO· 
sterrehbe per prolungnre il canale dul lago di Como 
fino al punto di Chiavenoa, anrthhe una 1pe1a di UD3 
nlililà forse traneiloria, di un'utilità che furse cesse 
rebbe beu prealo. Si tuoi quindi andate ruolto guar 
dinghi nell'u88re di qudla libertà che la le~ge ai è ri· 
servala. È questa aoti una ragione per pearninare più 
aeri1uocnte se questo canale che ai propone oggi abbia 
i caratleri d"interesse generale che ·valgano a giuatifi.. 
carne la apcaa o non p1uttoalo a soddisfare intere8'i e 
commerci Joc1li. 
Il llioistro cl di .. e che le popolazioni hanno arnlo 

giusta ragione di nutrite grandi speranze di veder sod· 
dislalli questi loro iuttreBBi io "'·guito alram<1amen10 
che ave•ano dal Guvcrno auslriaro. •:d io 1unJ p<'r· 
reuamenle d'accordo coll'onorevole Yini111ro, é ~rovert>i 
un certo riocrescimeolo neJ Yt!dere r.he il Goi.·erno ita· 
liano ro... meno g1•netc>M> di ~·•Ilo che lo••e l"au 
llriilcO. SA oon che mi semhra cosa molto grave iJ YO· 
ler stabilire confronti tra i due Governi, ora prinripal 
meole che il GuYeroo italiano ba compiuto poc"an1i un 
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alto di gra11dè e lilirrale inno..-azione prr la Lo1nl1ardia 
creando un nuu\·o sistcwa di aru1ninislrazloue (JfO\'iO• 
cialt-, per cui molli ani e molte Fpl'se che prima erano 
riaer"ati al Governo crntra:e, (uron Calli di coo1pcleoza 
delle provinrir. 

In QUl·sta' OUO\'O sisll•ma le provinr.ie lrovano molli 
m(•ni cii far danaro che pri1na non avevano. 

E:>.ie sono in;il7.ale al gra<lo di corpi aulonomi ed 
hanno n1ezz:i di deliberare roncor:\i P. rii prenclt>re ini- 
1iative che per lo passa~o non pote,·ono prendere. 

Qui111h io penso che le pop )!azioni, qua.udo &i posaa 
dirnnstrarc loro cbe il canale Chiav1·n11a non ba tautl 
caraueri di ulilitA seneralc e naziùni.4lc da rssrrc de 
crelato d•tl Parlarnento a sp1·se di tutla la Dllzione, che 
esso non ba utilità senerali r.hc co111pcnsino all'erario 
tanto ""au•to dello Stalo la •prsa che arn·bbe da fate, 
io p<.'nso, dico, che que~tc Jl<lpolaziuni nrl loro p;-itri11t. 
tis1no far:inno ciò che hanno f;1llo tante altre, e cer· 
cherauno di dare allri ele.nl!nLi di successo all'opera, 
offrrudo un giu~to ed atlegualo conco~o, e d:indole 
cosl gli rlC'1nenli di eu1•ctisso di cui ha biso1:tno. Su 
questo punto, io dicbiaro r,he mi associai volentieri alla 
proposta deil'onorernle S,•uatore Paleocapa, appunto 
p1•rcbè desn non è un rigcllo ddla l1·~ge, non è un• 
assolula ripulsa della doman•la ddia popolazione di quei 
luughi, ma ~ ae1nplil'ementc un invito al YiniPLl'rO ptsr 
farne un nuovo studio e telh•i·e Re, 0011 ppll•ndosi giu· 
eti6care qut·st'opera sotto il solo tlRJlello dt•ll'intt'rrsse 
grner:de, non sia il caso di l'ludiitrln Pf'r fdrVi concur· 
rere tolti ~!"interessi che si ha ragione do volere equa· 
1nen~ rappresentali. 

Tanto !'onorevole Nioi11lro. qu:i!lto l'onorevole Sena 
tore Pal~oc;1pa ... furono d"11ccordo tull°e dutt o~I dirci 
che gl'111lert·ssi Jocali sono grandi~i111i, sono quasi pre 
ponrler311li; 1na iJ M1nislro parti'ia da qucst';•rgomcnlo; 
r.he lo Slalo ba da fare il can:ilt•, e che pPr quanto 
esislan'ii iult·r~si locali e poseanu anche esser prt-poo 
dcranli, tullavia dappoichè li canale ha da esser fallo 
dcbha surc .. dcte quello che sucrede prr le vio frrratc; 
cioe si vt•rilichl che, cbi è nel cado di pro6ttaroe, ne · 
ptoGlta, e non è c.bbiigatu a pagare. 

Dirò a queslo ri~uardo ciò che sia dissi io principio. 
Se lo Stato fosse oLbligalo a rare tali Op(•re, se ci roase 
1u·lla h·µge una prescrizione lattsaliva ~ non vi sarebbe 
più bi!Ogno Ji di!h'.Utt•re, e bisognercbOe in1mediata- 
1ncole cctlert•, e pit'gare la frante inna11zi alla lt•,_:ge. 
Ma la h·~ge non Mvcndo, r.urue ho provato, in1pos10 in 
modo obbligatorio allo Stato la co;tru7.ione Ji nessun 
canale, ouo su~iste cbe lo Stalo sin obbligalo a fare 
qut•llo cluJ ora vi ~ propoetu, e l"argomc•nlo dt·I sigoor 
1tlinislro man~ di base'. O:o1s1•rv1·rò inoltre che noi ab 
b;1"1no veduto come per l1t s1rad;1. ferrala, n•·llP. pro 
vincie al di qua del Ticino, la 1naggior parle dl•lle pro-. 
1iorie e dei comuni , nun a.Jtri1ncuti Olll'Dnero di ve 
d1•rne intrapre.-a la costruziunf', fte non obbligandosi coo 
palli on~rosis11imi a soi,·vcnzior1i eJ a concorsi, che or1 
rieacono l•to d'imouenao aggraviu, ma che pur P"S•no 

I . 
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senza domandare che l'erario naslonale li prenda a suo 
carico; e nella miseranda condirione delle finanze credo 
che convenga tener in ogni luogo eli in ogni parte un 
simile sistema, onde così esser giusti con luni e non 
andar più innanzi Terso la rovina. 

lo pertanto, fìnchè non ml sia dirnoatrato che la legge 
ha elTenivamenlo o tassatbamente stabilito l'obbligo dcl 
Governo di rare il canale di cui partiamo, domanderò 
che si atudino nuove proposte per ripartirne In spese 
a carico di tuui i.:li interessuti . mi associo p.!rciò al 
l'opinione dell'onorevole Senatore Paleocapa, e nego il 
volo ol progeuo, 
Presidente. Ila la parola il signor Ministro d'Agri 

coltura, ludustriu e Com mrrcio. 
Ministro d'Agricoltura, Industria e Commel' 

ere. L'onorevole Senatore Palcccapa esordi col dire, 
che egli riconosceva l'u1ililll di quest'opera, ami egli 
non dissentiva che sulla Ionna, mentre poi provò, 0110 
gié che nb11ia convinto me, ma addusce i suoi argo 
menti per provare la lf>si che sosteneva, e conchiuse 
che suo scopo era quello bensì di opporsi, ma unica 
mente perchè si rirormassc la legge, invitando il Mini 
stero a proporla sotto divrrsa forma. Questo era ancora 
essere nemico amico , se pur mi si permette di cos] 
esprirnermi , ne.nico cioè che in (ondo vuole ciò Che 
domanda l'avversario, A ralTrcddare, anzi a metter del 
gelo alle speranze delle popolanonl interessate, a che 
passi questa Iesgc, l'onorevole Senatore San }larlioo, il 
quale mette ogni cosa in for11e, dice: che ae non gli 
ai prova che l'art, 93 citalo de se contenere l'obbligo 
per lo Stato di eseguire lune le opere dichiarale utili, 
e~li non lapprova. lo non assumerò di di rendere sì 
lun~a tesi, chn nessuno può dire ove ci cendurrebbe ; 
bro parrni p u logico il reslrin~cro l'argomento al coso 
d'attualità, a sapere cioè se il canale di Mezola può ri 
tenerei anche di pubblica ulilitit. Noi non abbiamo cbe 
a consirlerare che doe Minisll•ri la riconobhl~ro, e la 
riconoLlH? la Ca1nrra cl1:1tiva eh~ approvava l'aMrgno. 
Natur:.il1nt1nte, tutti qu1-sti giudici Tidt-ro eecondo gli 
avversari eolo ed a prefl'rt?nz.a gli argolnr.nti io fa.vore, 
ora conviene invece r.earninare quelli dl•gli avversari. 
L'onore--ole Relatore ha voluto dJro pora imporlanza 
all'intcrcs8'1 nnziooalc cbc può olTrire que.l'op..ra; mi 
scu~i l'onorevole Relatore, sr. io deLbo dirgli che noo 
divirlu le sur. 011inioni, e ne do una prova, ed è la de 
liberazione d•I Consiglio pro•inciale 4i Milano, di con· 
correre a quell'opera. Ciò prova co1ne non 11i1 't'ero cbe 
dessa intcrt'ssi due eole provincie, quelle di Conio e 
di Sondrio. Siamo dunque rorLi del concorso ulTerlo da 
quella di Milano che ioLcrra.a ancbe ddl:I provincia_ 
Già il mio colle'4a di8;i8 co1ne vi è un comrnt!rcio di 
legna1ne; io a~hiung1•rò un altro artirolo fra i più co· 
mani e prsanti, e eh~ p11lrl•bbe avere uo gran.le avve· 
aire, quello della pielra di granito. 

L'onorevole Pulcocap• so che llilaao è selciala in parte 
col granito che vi,•ne da Chiavenna e che oi eslr-•e ap 
punto dai mooll che aovr111aoo al lago di Uuola ; ed 
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è tolmcote buono che, a fronte delle !orti spese che costa 
il suo trasporto (se !osee qui l'onore•ole Bereua, sindaco 
di Milano, certamente confermerebbe. il mio detto) che 
quanJo ai TUole costruire un'opera •olida, .poco meno 
che eterna, 11i ricorre al granil•• di Chiavenna, il quale 
rieace coeloao appunto pcrchè con vi 1ono facili mezzi 
di lra.•por1arlo. 

Con ques•o canale ;dunque ai apre una dirella comn 
oicazione ·col lago di Corno, da quello le barche possono 
rccar:4i 6110 1 1lilar10. da Milano sul canale di l>avia al 
Po, e d•I Po fino a Veoeiia. Vede dunque il Senato che 
non vi può 081!Cre on sistema più vaelo di questo; poich6 
ai n dalruno all'•llro estremo dove può approdare una 
barca, cd il canale al lega a quel massimo sistema di 
navigazione cbe può olTrire lolla lAlta Italia_ 

P<r ,·erità anche lonorevole signor Relatore con•e. 
niva io queste id1~n e diceva: è vero, di qui ai può an 
dare a Molano e di là anche fino al mare e a Venezia, 
p~r conitc>gucoza anch'egli conveniva eeaere questa una 
pro•• che è ai3Lcma grande e non piccolo. 

Senalore Paleocapa, Relatore. Domando la parola. · 
Ministro d·Asrlcoltura, Industria e Com 

mercio. Mo il_canale, ei •OBgiungo, acrve anche pel 
prosciugamPOll) dei terreni'; dunque vi devono concor 
rere i proprielorii e lt provincie. Ma, io rispondo che 
queelo è precisaoutnle ciò che baono follo e faranno le 
provincie. 

Io non i•tarò a ripetere ciò che meglio di me banno 
già dello lonorevole Miai•lro dei Lavori Pubblici e il 
1i@nor Senatore Meuahrea. Ma 1e poi anche queeti pro• 
prietarii ne avessero a pro6Uare, non vedo che ragione 
ci aare~be di negare la qualità di vera ulilit.i generale 
cho ba questa co1nunicazionr, perché e1si ne \leogooo 
a profittare. Del reelo vuol 1<1pere il Senato quali aono 
le condizioni di que.itl p;teoi? lo li conosco, almeno io 
porle, poir.h~ tro•anai nell1 provincia che io reoai per 
I• prima. 

Tre di qnrati poeoi appartengono alla pro•incia di 
SQndrio e 1i chia111aoo Novate, S~unolaco e Verceja, coa 
tano una •caraa popolozione, perchè I• mal'aria la di 
elrug~e poro meno che sulle palodi Ponline_ L'ultimo 
001uinato p11i, 011sia Verl•eja, ebhe un'Jltra sventura nel 
184~; quiYi alcune centinaia di insorti Tollero tener 
l.,la a~li au•triad, che dopo averli obbligali a riti 
rarsi, ec la presero col paeJe e l'abbruciarono. 

La mararia che regna da lt'coli ba tramulato quel 
luoghi in deserti; poveri sono gli ahitantl, i terreni in 
gran parte app:irtengono ai Comuni, ma 1ono coperti 
io ooo piccola por•ioae dalla ghiaia del Oume Hara 
che ai seua in dello logo di Hczola. 

Pur trop~o, bt•n a lungo •i dovrebbe alteodere il pro- 
1ciugarne11lo, &e 11i a'~"e a basare sul concorso dei 
proprietari di quei terreni, 
lo credo cbe il concorso della pro•incia può ben 

rappresentare quello che si •orrebbe dai proprietari. 
Per quaolo concerne Io Stato, Yi ba, parmi, abbutao&a 
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di ragiono pel concorso che l richiesto, il quale pur 
non rappresenta "che la me!A circa della spesa. 

lo conchiuderò coll"osservazione colla quale principiò 
il caro colleg• ~tini•tro dei Lavori Pubblici: il mtglio 
i ti nemico del ben<. Quel 1ntglio che offre l'onorevole 
Paleocapa, mi permeua di rifiutarlo e alare a quel bue 
che ci o llre l• leg~e, che prego il Seuaro a voler ac · 
cenare. 
Presidente. La parola speua ul Senatore Farioo. 
Senatore ll'arlna. Noo mi pare che gli onorevoli 

Mioislri ai 1ieoo posli sul terr•no sul quale ba posto 
la queat!nne il Relatore della Commi .. iooe. 

L" onorevole Rclalore della Comrniesione o,.ervava 
rnollo a proposito che, trattandosi dclt'eseeualone di un 
lavoro che verrebbe poeto dalla le~~e a carico dello 
Stato, ai debba alare a quello che la legge generale ba 
prescriuc a questo proposito. 

Per disapplicare questa massima di un lnnto peso, e 
di un'evidente chiartzza, che cosa hanno tentato di lare 
i signori Miniotri? 

Hanno tentato di applicare alla h•gge un articclo che 
non ba uulla che r.re coo essa, cioè le disposixicni 
che cooceroono lo ferrovie; ma per applicare le dispo 
eiiiooi che coucernone le ftrrotie, bisognerebbe che i 
•ignori Ministri mi mostraseerc uo articolo rplalivo alle 
ferrovie che dicesse , che tallo le rerrovie dr.Ilo Staio 
1000 a carico dello Siate per la loro manutenaione, e 
cbe quindi determinasse i casi io clii Dl1D il solo Stato, 
ma anche tutti gli altri interusali •i devono concor 
rere; ma siccome nella lr~~e sui la•ori pubhlicl que- 
1t"articolo rbe ponga. le ferrovie a carico dello Stato 
non ti è, e ai dice invece elle ti ai provvederà all'alto 
della conr.resione delle r.rro•ie, •oha per volla e per 
I egg•, quindi non vi ~ quella disapplicazione che hanoo 
inteso di aliracchL1rvi i 11ignori Mini11tri. (Jlovimento) 
lii dispbcerebbe di a>rrli oflc•i, ma io qui ooo so 

p,ei come altrimenti e.primermi. 
Del reelo, l'artirolo della le~ge è coel poailivo 1 che 

io non IO come ai pJS!a preleodf'rP. di dilapplicarlo. 
L"articolo dice: • Sono a carico dello Staio le opere 
che banno per uniro o~~•llo la navigazione dei fiumi, 
laghi, Rrandi cao•li, ecc. t. 
Percbè ba dt·llo per t1nico oggrtw 1 
Apponto percbè 1vverteodo alla natura •pPr.ial• dei ca 

nali, la quale ooo ba ooll• di comune colla nalura •peciale 
delle 1trade ferrale, la l•~ge ba considerato cbe oello 
ateaso len1po chu ai apre un canale lJt'f la navigazione, 
•i apre anche uno aWcco a tan:e ar.que che possono 
es.,re 1tsgn•nti cho possono guutare , impoludiro una 
quaoli\A di terreno. Ed io que1lo caso che coaa ba 
dello? 
Se •olete eh• sia lo Slalo che .. r.lusivamente eo 

•t•nga le 1pP'8 dei canali, esso le lari, ma nel solo 
CUo io cui l'oliera reati unicamen~ •antagRiosa alla 
g•oeralità dello Stato, ma non anche alla particolurilà 
di speciali abitanti e terreni che profinano di qu .. u 
t•oali come 1coli , oel quale aecondo caso , aocbo co~ 
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aloro che profittano di tali canali, devono conc•rrere 
a •ostcoerne la spc.a. 

A che giova il dire: lo Stotci ritrae già il nntal(gio 
da qo••le opere , dunque deve sostenerne le spese I 
Quan~o ciò noo •uol dire che aio lo Slato eolo che oe 
profiui , ed è p"r ciò appunto che la lcg~o ha d·Uo: 
unico scopo, pnchè quando vi è un vantaggio locale', 
ai terrtini paludosi che l'engono bonificati , evidenle 
me11te la par<ila uuico esc:lude clJe i polStdsori di que 
sti non dcbhano concorr~re Dt'lla spesa. Dunque la )pg~e 
si e appunto arrvita di questa fraoe , percbè conside 
rando !"intrinseca natura dei canali, ha trovato che oel 
tempo elraeo che possono servire alla navign1iooe, pos 
sono eziandio onvire olio scclo dci lnreni , ed al bo 
nificamento dei medPeimi, e che in lai ca110 i terreni 
bonificati devono p•rtecipare alla 1p1·1a. 

Questo mi pare cosi e•idenle 1 che spendervi ulte 
riori parole pr.r dimoslrarlu, earthbe iotornmrole an· 
perDuo. 

Se non rhe sopravveniYa 11 questo 11unlo di argo 
n\rntaziooe, l' os!'er~a;iione dell'onure•ole Senatore Me 
oabrea , il quole direva che prr ott•nn• la bonift. 
ca1ione dei lerreni, ci vogliono altre optr•, ci vogliono 
opere speciali. 

Ma che ci vogliano opere apeciali , vuol Corae dire 
che l'opera g•·oerale che raccoglie talli gli B<·oli spe 
ciali riesca inutile a coloro che ne proBltano? 

Questo li il punlo 1u cui conviene portare la que 
sliooe. 

E se qurst'opera di u1ili1A generale rieace utile an 
che a coloro che medi•nle opere epeciali di bonifica 
ne approftllano, à nat11rale che aocbc costoro dl'hbano 
concorrere nella itpt.>Si'l , a~nza di che non si avverM- il 
caso, che vi ai~ l"u11ico vant;:iggio dl'llo Slato che 6 il 
solo·contcmplalo, quando lo Staio deve sopportare tutta 
la spesa. Qui sarebbe il vantaggio parlicolare 1 del 
quale mediaule opere 8'!t'.ondarie profilterobbero consi 
derevoli .. tensioni di terreo i bonficati, quindi li giustn 
che essi .concorrano nella speea della quale pro61tano. 

Rester• tullavia a sciogliere la d1ffirol!A di determi 
nare l"enlità dcl proOllo, e qu.ile cunseguen1e1oente 
debba easere l'enlllà del concorso che deLbono pre 
stare; ma sarà accertata la maBSima, che dacrhà pro 
HUano per la generali!A dell"aziooe del canale oel quale 
viene a C.ir çapll l'azione speciale dei canali 1econdari 
di prosdugamenlo, co1l debbono conrorrere. nello 1pe1e 
georrnli med1·1ime. l'iè mi si vada dicendo 1 r.he tanto 
il canale 1i aprireube , le co•e andrebbero allo 11es10 
modo anche sensa che •i russero terreni che pro6t 
lassero dd canale pcl bonificamrolo loro, percbè io lo 
nrgo assolutan1cnlc. ' 

Se io un canale di navi~asione s'immettono aor:he 
dei canali di 111:010, 6 naturale rbe quesli trascinino 
una qua.ntità di materie, che ingombreranno il canale 
med1.>1imo , e rendt>ranno P41rciò neceKBarie ma{'Miori 
ipese di spurgo, r.be ooo vi sarebuero, '" noo vi IOiie 
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l'Immissione di quelle tali acque che derivano dai di considerarione alla spesa, che per quest'opera farà 
terreni prosciugati. IJ St;ito. 

Dunque non è vero che non ricavino 'antaggi, e La ragione é buona, ed io l'acceuo io lutla la sua 
non è giusto che non debbano contnbuire nelle 1pPae ampiezza, ma non so ancora come la pro,inc1a di Mi ... 
i terreni bouifìcati , perchè non solo ri&t"nlono tilolag· I lauo, a~~iunta a due o tre .altro provincie, possa ('OM· 
gio, ma vanno anche deteriorando col ca1:nonare in· I porre l'iotf'grit~ dello Stato, e quindi escludere quel 
gomhro all'opera che ai vuole costruire. PL"r conse- concorso speciale che coloro, che pr1.J6tlano , debbono 
gueuza anche questa argomeataaione contraria non ba naturalmente dare alle opere da cui ricavano vanla~gio. 
base ragionevole alcuna. Per consegueusa ancbe questa osservaaione mi pare 

Del reato, ai atabilisce qualche coea di nuovo eco che conduca a conclusioni direuarnente oppcsre 1 quelle 
questo ! che ci ha pregati di adottare I'onorevole signor Ministro. 

No, Signori I Questo è quello che fanno costantemente Infine il eigoor Ministro d'Asricoltura e Commercio 
le nostre leggi. Coloro che profittano di un'opera, de- disse, che i paesi, I quali earebhero chiamati a conr er 
vono conrorrere nel sopportarne la spesa. rere, non 10110 cne paeselli di non grande importansa 

ln fatto di navigasiene , io aUJo •~ vi aia nulla di Dl"i quali Yi ~ la rnal'nria, vi sono miserie e disgrazie 
più utile, gt'ftl"raloJL•nle parlando , dei porli; eppure dipendenti dalle r.oodizioni paludose del suolo. 
le euu , che banno uu porto, perchè risentono anche Ma è prerisamente io un'opera che deve migliorare 
un vantaggio locale, concorrono nella spesa del porto il suolo, che deve rendere più floride le campagne , 
medesimo, migliore l'aria, che io trovo naturale, che questa gente 

A che dunque si va a tir.1r ruori le elrJde (errale che ~ncorra. Amml'8SO, come non è da contrastarsi, che 
nella legge sulle opere puLbliche non sono eootemplaler si ago•volerà il pro•ciuRamento di qu•I terr•ni, che ,i 
e prr le quali si è vo\ulo che ogni volta ai dett>rtni· sarà un miglioramento dipendente da questa opera prin 
oasse come dcblJano ~ssP.re costruue, qu211i dt~hbauo cipale, conftiunta colle eer.ondarie che ei r~ranno poi, 
esArre le condizioni d~lla concessione, e ncU~ quali si è evitieute 111 const>guenza, che qu~le popolazioni, 
deve provvedere ogni voha per il concorso rhe oi tro- quesle Jo,·alità drloliono ••s•re chiamate a concorrere 
tcrà COO\lenienle: p .. rchè si \IUolt, di.:o, aodtHe aii iin- nell'opera etettBa. 
wagiaare una analogia colle strade !errale che io fatto Ma ai replica, che queste popolatiooi, queste Jocaliti 
non esiste, iovr.ce di cercarla in quella mal1Jria che non 1ono ricchp: QUt'&la sarà una consiJcrazionc che si 
\eraruente ~ analoga, cioè nei porli nei quali tulle le do\lrA avere nel determinare la quota del loro concorAo, 
cillà, che ne hanno uno, roncorrooo a soateuere le speee ma non sarà mai una r.igione ~r carludere lotalrnt>nte 
dcl medl'simo Y un concordo delle popolazioni e d.·lle località rned,•sime. 

Dunque anche sollo questo rapporto, rredo destituile Riassumendo osservo, cho tullt le opposizioni rhe ai 
di fl>11danlento le osservazioni, r.he vennero messe io ! fecero, v(lngon() a stabilire, contro qutllo che ~ di ma.s 
campo dall' ooore.,,,le signor Ministro e dal Senatore sima generai~, qucato principio: che vi dcLbano "'8rre 
Men•brea. localit\ rho vi dehbano P8SeNl popo!ationi , le quali 

Se noo che il signor Ministro di Agrirollura e COm- 1pecialrnente pro6ll.ino di un'opera BPDZa conr.orrrre a 
merr.io crcdf'ttc di unir\lj altre sue osserva~ioni dl·soole sostent>re la spM!a dt'Jla mede1in•a. Ora io dico e ri 
da argvmeuti di un altro geut-re. pL•Lo, cl1e queilo principio è coulrario aJJa maaaima ge 

E;.;li venne insinuando cio~, che chi è giudice dt:I- ot·rale, in forza della quale lulLi qutlli che profìuaoo 
I' u11li1~ di un'opera aia il solo llinislro e la rappre- di un'op1•ra, sono chiamali a contribuire nella spesa 
1t.•ntauza oa1iooale. della ou!desima. 

Pres!dente. La parola è al Ministro d'Agricoltura e 
Commerrio. 

lll1n!stro d'Agricoltura, Induatt"la e Commet" 
cto. L'on. San MJrtino voleva una disC'ussione ~cnerica 
sul signiflcoto a darsi alle opere di pubblica utilità rap 
porlo ai canali. lo non volendo si divagasse, la ricbi1· 
mai agli a:r1•lli limili del canale che ci orcupa, e per - 
dirnoslrare l'ulili" già riconosriula da ahri, addussi 
l'e .. mpio dt·ll'opinione di due Mini•tri e quelio ddla 
Cam1•ra de'Deputati, ma oon p1•tcva venirnli in pensiero 
che qutlle dichiarazioni equivaleuero a dire, che non 
A liLero il Sl·oato di vedete e dichiarare Ùi\lersameule. 
Tutto il nostro sludio non ~ fora• quello di p"rsuadere 
precisamPnle il Seoalo d1·ll'utililà di quret'opera, della 
quale, dopo ci~1te anch• le autorità, abbiamo motivato 
dettagliatamente le ragiooi f Re1piogo quindi da me l'io- 

Si~uori I In questo caso non so davvero perr.bè il 
Senalo venga chiatnalo ad emettere un voto, per1·bè se 
il volo è si~ beli" e !atto rol parere d..J !linislero, e col 
parere del!' ahr• Camera, allora noi siamo qui a lare 
opt>ra verarnrnte inutile. 
Ministro. d'Agricoltura, Industria e Commet" 

clo. Domando la p1tro!a. 
Senatore Farina. Non le> ee abLil in1e10 I' ilrgo 

rnentaz?ona, ma ee ~li ahri I' hanno inlesa con1e me, 
. conreaeo, per non dirA di. più, che non ne r.apisco 
niente. 

Il Ministro di Agricohura e Ct>1nm~rcio ca aoggiunae 
e ci diinoatrò lungamente che qut>sl' opera inter~sa la 
provincia di llilano. 

llgregianiente 1 L& pro•incia di lii lo no è ricro, essa 
concorrerà dunque volentieri a por~1re un alleviamento 
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lerpretazione cbe volle mctlere In campo l'onorevole 
Farina. 

lii permetta per ulti.no Il Sonate di rare una riOee· 
•ione che potrebbe avere il suo peso, 

La legge eo-nprende anr.he altre opere, e quella so 
prstuuo a difesa degli argini del Po cbe è la pià lm• 
portante. 

R""pinlo il primo artieclc, la leg~e cade e con esao 
anche le epere contemplate oe!!li allri articoli, non po· 
tendo più riloroar• alla Camera. Oh percbè trattaudosi 
Che giil molti argo:1H~nti militano in lavore anche per 
mantenere il primo articolo, non ai vorrà fargli grazia 
da chi lo osleg~i a riguardo dl!gli allri cbe contengono 
opere piò i in portanti? Faecio anche questa osserva 
zione. Il Senato nella sua savioua no farà li conio che 
RlimtrA. 
Presidente. La parola 6 al Senalore Menabrea. 
Senatore Menabrea. Se il Senato me lo permette, 

dir6 ancora due parole in ri•µo•la all'onorevole Sena 
tore San Martino, ed ancbe 111' onorevole Senatore Fa· 
rina, I quali hanno appoggiate tulle le loro argomenta 
sionl sopra un· ieterpretaslone che il •ignor llioielro ed 
lo avremmo dato all'art 93 della legge sulle opere pub 
bliche. F ... i dicono, lanto il llini•tro quanto il genaloro 
ll•nahrea pretendono che lo Stato eia obbligato assolu 
tamente ad eseguire a proprio carico tulle le opere che 
banno per iecopn la gran navfg~zione. 

Mi permetta il Senatore Sau Martino: nessuno di noi 
ha d.,tto questo. Certamente rieonosciamo la lacollà al 
Gnerno ed al Parlamenlo di approvare le proposte che 
sono f•tte per quosti lavori, ma dal momento che questi 
lavori sono riconosciuti necessar] e indlapensabili, e che 
con•ieoe di deguirli, nni, in base all'articolo della lrgge, 
diciamo che essi dèhbono ess"re fatti a carico lotule 
dello Stato; la que•tione è qu.,.ta. 

In quanto poi ali• nece .. i1à dd canale di congiun 
siooe tra il l•go di Como e quello di !lezola non bo 
bisogno d'andar a cerr.are il parere nè di qu• 110 n~ di 
quel Ministro, nè riò che 1i 6 dello nella Ca1nera dei 
D•putati; ma mi riforirò alla rel,.ione s1e .. a della Co1U 
missiene, la q11ale ba ricono3c1uto non aoltaoto l'ulililà 
ma anche la neceseiti di quel lavoro. 

Ora dacch~ venne riconosciuta 11 nereBBit6 di q0t·l 
1 .. oro, si traila solo di vedere a carico di chi la "P""' 
debba cadl're. L'onore•ole San Marlino dice: l11date 
bene che qu•elo IBToro quantunque •i• riconooriulo 
ulile attualmente, non lo 1arà più Ira qualche tempo, 
quando cioè le 1lrade ferrate saranno aperte. 

lii perm•tt. l'onoreTole San Martino di o•servue che 
i bisogni a cui provvede queelo canale non Bono quelli 
a cui prOT•edono le Strade terralc: Je f~rruTie prOY\'8• 
dono al tr:,.eporlo d1•gli ogfetti di valure inlrin1<co allo 
1pectito 1novlmento dei ,·iaRgintori, e-cc., mentre, rame 
diceva il Mioistro d'Agrir.oltura e CommPrc:io, qui ai 
traila di traeporl~ d'opgctti prB8nli I quali non possono 
P!lsere oliln1ente e f:arilmrntr lnt!1port1ti Il (f;sl:inze lon 
tane liit 0011 mcdie1ole uo coovcoicnle sistema di na•i- 
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gazione, 001ne sono per esempio I graniti, i IPgnami Pce. 
l!d ~ a quPali appunto a cui provvederà il canalu che 
ei lraUa di costruire. 

Qu<•sto canale può quin•li considrnmi rome il com 
plemcnlo dcl gran eialema di navig>zione che altual· 
menle esiste nella La1nbardia. 

In quauto poi ai progelli cbc ai Bono falli poBBO dire, 
che molli né furono elahorati, ma l'ultimo eh• ru pre· 
eenlato poi canale a piccola •••ione l ouffici•nle al 8UO 
•copo. Quanto ai progolti per la navigazione coi bai· 
tt-lli a vapore, ,edo ridona di mollo la epua portala 
di 400,000 tir•, e sircome si •ono eaclu•e tutte le oprre. 
cbe non trano strettamcnle oecessarit!, è prollahile- cbe 
colla 1omma di 400,000 lire, o poco di più, si potrà 
provvedere, non dico, a no gran aistenla di oavigaziooe 
dei ballelli a vapore, in modo che queall ai po .. ano 
incrocirchiare, ma almeno in modo 1uf6cieole, perchè 
poBSano tranailare nel lago di llezola. 

Ritorno noovamente aull'arlicolo drlla lrg~e dei la 
vori pubLlici clie si invoca rontro il progetto, dict•D 
dosi elle quealo canale .. ,.,. anrhe per I• lrnonilicbo 
dei terreni paludoai che aono contigui •I lago di Me 
wla. Ila io ri•pondo che la legge dice che lutle I• opere 
che banno eacluai.am•nle per 1acopo la navigaiione ca· 
dooo a carico unico dello Stato. 

Scnalore F&rtna. Unico' 
Senalore Menebrea. Unico. Ebbene io domando 11e 

fra quell• opere che sono proposle per quel canale •• 
ne sono alcune che non siano indiapensaLili. 

O<Scnate I progetti rhe 8'no alali consegnoti al Se 
nato, e rironosrerele che tolti! le oµere proposte per 
questo canale di romuoicaziooe 1ono quelle 11treuan1enle 
necessarie per la naviga1h1oe. Non ve n'è all'una che 
aLbia lo acopo dir1·llo di servire al prosriugamento di 
terrrni o ad altro parlirolare 'nntag~io. 

Se poi il caso vuole che questo canale, aenza bisogno 
di altra opera, serva aucbe •I proaciusamento cd alla 
buoni fica dei tcrrtni, e che Bi raggiung•no due van· 
taggi con uua Boia •r• .. che è qurlla cbe io ogni ca•o 
apetler•bbe al GovernJ, ai vorri µer que91o rifiul•re la 
la ape1a che fa il doppio 1 .. ne f Qu<·slo veramente lo 
non lo poHO capire. Dal momcnlo che quel canale 6 
riconOBciulO indispensabile per romplelare il aietema di 
navigazione, e dal momento che 1i è riconosciuto che 
è 01nai Le1npo di eseguirlo, la apt-sa deve cafierc a ca 
rico dello St•to. 

Se poi, per buona forluna di quelle popoluiooi qu.t 
·canale, aenza cbe cvsti neppure un lvldo Ji piU, prov .. 
terle aocbu nJ un altro scopo utile, io do.•veru non veggo 
il motivo per cui ai dovrebbe qu1•at'opl'ra r•spingere. 

Quanto alla buni6ca, la cui 1veu o lotta ~d in !'•rie 
1i vorrt•bhe far cadere a carico di qul•lle popoh1ziani, 
dirò che n<·li• cirr.ostao1e loro particolar! Bi dovrebbe 
pur avere uo qualche riguardo, in quantochè, da ciò 
che ho sentito dire da ing .. gncri moho pratici di quelle 
lon1li1à, mi riauha cbo I terreni, che t:irron~ano il ln~o 
di Mciola, BOno danoolll!iali da alcuno opere fattesi dal 
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Governo d'allora allo sbocco dcl fiume Adda, e sul lago 
di Como; per cui tutte le ghiaie di quel fiume rurono 
direlle in sense tale, cho chiusero pere lempo dopo la 
comuoicozione rra i due laghi. La qual moncanza di 
courunlcanoue, 1i può appunto dire essere l'cfrcUO della 
mano dell'uomo, o per meglio dire di un lavoro ordi 
nalo dal Goverco ne' tempi addietro. 

lo credo dunque che attesa questa circoslanza quelle· 
popolazioni meriterebbero pure una qualche particolare 
considcrasions. Ma laacio.ndo da parte ailTalla questione 
io ritorno alla retta e giuata interpretaeioue dt·ll'artiC'olo 
di lezge, cbe 1i ~ invocalo contro questo prcgvuo, e 
malgrado le dencgaricui che vc~go farsi dall'onorevole 
Senatore Farina, mantengo sempre le inie oeservasìcnl, 
che credo eque e giuste. 

Seoalore Paleocapa, /Id. Domando la parola, 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Paleocapa, Bet. lo deggio qui rare qualche 

osservazione 1 quanto disse I" onorevole signor Mioiiatro 
di AgJicollura e Commerclo, perché od io mi sono male 
•piegalo, od egli ooo mi ba beo iuteso, 

E~li dice che io mi anno rifiutato a riconoacere che 
la navigasione, che 1' intende di estendere al lago di 
Mezola mediante il divisato canale, avri grande impor 
tansa , e che dico cho ooo oe avrà che per due sole 
proviacie. 

Ma quello che io bo dette nella Relazione e quello 
che bo soggiunto qui, parmi abbastansa chiaro. 

lo bo dello .che, ae ai parlava di navlgarione coi pi· 
roacaO , oon la credeva importante che per sole due 
provincie, perchè i piro•c.10 noa possono uscire dal 
lago e scendere por l'Add•; e perciò oon viene a pro· 
pcsito ciò che egli dice del trasporto dei grani ii di 
Chiavenna che meritano preferenza 10 quelli dd lago 
Maggiore, giacr.hè hen Il rero che questi ohimi p issono 
per acqua andare fino a Milano, ma 1100 10 come pos 
sano andarvi quelli di Chiavenna, nè quindi come posaa 
dil"lli che anche la protincia di Milano ha iotereF-se in 
code11ta grande oavig:iiiooe con pirosr.aft, p~r ouenere 
la quale, •e bene bo in leso, il signor Mioislro ci ra 
sapere che 11 pro·.incia di Milano ba offerto oa su.;sidio 
di L. 10,000. 

Parlando poi dcii• navigazione ordinaria, io bo dello 
che due erano le coodizioai prescrille dalla legge ar- 
6ochè il Guvcruu, quando vuol eae~uire un'opera che 
ha rie-01101ciuto utile e nece5sarLJ alla nalignzionP, ne 
dehba aopporlare lolla lo sp1·sa ; lo prima ~ che si 
lralli di un'opera che giovi alla nnigazion• per una 
grande eAleosione di pal11e e di provincle; l'ahra che 
·non abbia altro acopo che quello della naviga.ione rue 
de1ima. 

Quanlo alla prima condizione bo rironosriolo che lo 
scupo di un't"Steda naYiga1ione vi era; ma di seru1ilice 
oavigaiionu collt) barche ordinarie e ooo mai per una 
eateea oaYigaaiooe a vapore. 

E inlalli, come mai ai •orrA scendere coi vap;ri dal 

la~o di Como passando sollo il ponle di Lecco, nel 
l'Adtla, od Po e nelle loro diramazioni T 

Ciò ooo è possibile. 
Mi par dunque chiaro r.be ad ogni modo ooo con 

venga pensare che alla oavigaiione colle barche ordi 
narie o colli! &altere per trJ.Bporlare ciò rhe cooYiene 
far dieceodere dopo ii taso nei 1uddelli fiumi e canali, 
e quindi che noo ai abbia a pe!'llislcre, aimeo per ora 
e Hno aJ a""ai lonlana epoca, oclridca della congiun 
rione dei due laghi con un canale a 1traode et•zione. 

N~ mi pare che .. 1ga a rar dare un conlrario gio 
di&io il soesidio di L. 10,000, cowe ho 1lello di aopra, 
offcrlo dalia provincia di Milano, poirhè eserndo evi 
dente rhe la groorle oaviKazione non può giovarle pel 
lrasporlo dri granili nè- di allro , par 1i possa r.redere 
che lo abbia offerto P"r aaaecondans il deeiderio delle 
du1~ provincie 'icioe che credono trarne grande van 
laggio. 

Onde ripeterò cbe bisogna limilarsi, ancba neli'iol• 
rcese delle provincie, al piccolo canale, cba acrve alla 
oavig:iziooe con barche ordinarie, la quale 1ola pub es 
sere continua, pcrch~ continua certo non il ooa na•i 
([azione r:be passar deve da uno ad un altro 1i1tema 
d'ir11harta1ioni, come aYverrebbe qui se dopo curlO il 
lago fino a Lecco coi bJllrlli a vapore, ai dovesee da 
qu .. sli lrasbordare aulle barche ordinarie per aver fa 
collà di eolrare nell'Adda. 

Dirò ancbe una parola iuli' ideo d.! 1ignor llinialro 
che ai possa prorurar la congiunzione dei due laghi coo 
un r.aaale che, quaolunque atlo ai piroscaH, aia lotta .. 
volta multo riatrello. Yi permetto di osservargli <:be una 
atrelh·ua, lale che non consentisse nem1oeoo lu acarobio 
di un piroscaro ron on' allra imbarcazione-, earebbe ca .. 
gione della pronliS1ima rovina delle •ponde dei canale 
per lo sballimenlo delle acque promuaau dalle ruote del 
piroscaro, oodu ne avverrebbe anche I' inlerri1neot.o del 
ronda dci cooale 1lesso cagionalo dallo 1bro1Arueolo 
delle rive. 

Quanto a ciò che diS1e l'onorevule Senatore .lilenabrca, 
lrovo ingegnosiS3imo I' ar~o1nenlo: che opere speciali 
uon ai ranno a pro della bonificazione aprendo ii canale 
di navigazione; onde egli o" tra~, che 1e il Governo 
crede doverlo ap:ire con uoa ape~a che eaao avrobbe 
Juvuto &«Mtenero inlera1nenle, quando non f~se sca•alo 
io ml'UO a paludi, non ai •ede percbè noa debba farlo 
aorbo in quesl'uilimo caso ed abbia da esigere rhe •i 
concorrilDO i proprit-tari d<!i pJludi boniOcati' r argo 
m•n1o, rip•1o, è ingegnoso ma noo Il giuslo. L~ legge 
parla chiarameole e dice ebe l'opera non deve alare a 
lllllo carico dello Staio se oon quaodo oon giovi ad 
altro che alla navi~azione, com~ dovr~l.Jbe atare a tullo 
carico dei poss.,...ori delle paludi se alla loro boni6ca- 
1ione uniramente gio,·asse. 

Dico Ji più cho dopo quaolo ci ••pose l' onorevoi1a 
aimo Minislro di Agricoltura e Comwcrcio aulla lerribile 
malaaoia che inle&la quei luoghi a aegao da •popolare 
i villaggi, mi pare evidl'nle che se i proprielari dei 
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terreni da bonificarsi e i comuni lorcuì dalla mal aria 
non vclcsserc spontanca.rner!le concorrere.sarebbe il caso 
dl costringerli costituendoli in un cccsorrio obbligatorio 
procedendo cioè in conformità della legge del 1811 dcl 
primo regno d' ltulia non mai staia in Lornburdia ahro 
gara, procedeudo come era proposto nello schema di 
legge che ottenne dal Senato l'approvazione ma che non 
ebbe alcnn esito presso I• Camera elettiva e procedendo 
infine a tenore delle leggi nella matr riu vigenti io 
Francia, in Belgio cd in altri paesi, H 11<.n è forse così 
che procede il signor !lini,tro nelle cosideue confldt11:e 
delle provincie meridionali? St·n torse codeste co11{icfe1i;t 
risultanti dal Iacoltativo libero concorso di proprietari 
e comuni! ~o certamente. Esse sono circonduri dcter 
uiinati dalla autorità del (ìovtruo per costituire i con 
sorsi che dovono concorrere nellu spesa per questa o 
quella boaifi,:llione ~i stngui o paludi e per far cessare 
la rnalsauia dcll' uria, 

I~ ciò sempre piu 111i contcrma nel proporvi, o Signori, 
tli non approvare pt·r ora la spesa di cui si tratta, con 
sigliando il Gevcmo a proporre una l{'g~P speciale che 
polreLl:e metter d'accordo tanti B•ariati iutercsei, 
Presidente. L'ora essendo avanzata cd avendo par 

lato uuiino il relatore, e nou essendovi rJ:ù ulcuu ora 
tore inscrino. se il Senato Io consente, dicluarcrò chiosa 
la discussione geuer1.tlr. 

Srnatorc Sclopls. Mn la votazione si potrà f.1re ! 
IJ11a t'ClCi!. ~c. 
Sc11alore Sclopls. Domando 11 parolJ. 
Presidente. Ila IJ poro!a. 

s.,nolurc Sclopls. Allora sarebbe meglio non cldu 
dci·e la di;cussionr, pcrchè potrebbe accadere clic aku"i 
Senatori \·cnisscro poi a vot:.irtt scnz:i C'sserc informati 
appieno dcli• questione. 
lo credo che quai,Jo si dcJ,\Je rimandare la rntJzioi:e 

da uoa sedula all"allra sia bene non chiudere lo iliscw 
sior.c prc·ccdcnten1t·otr. 

~: acraduto già qualche rolta r.l1e alcuni ~e11nto1·i 
hanno 1;oto.to per •illrc.~ ìnforn1az:oni che pt.r riulllt• rl.e 
ei hanno 3~:?:i:::lendo alla discus~iOl"I<'. 
Presidente. Ilo proposto ,1 ~cn.110 ili rl1iodm· la 

Jiscu~:\ionc pcr1'hè non vi era più •ilcun oratore in~crilto, 
e perthè do1nani ocn ~i ntc~e a tipetel'c le cosi~ tletlc 
oggi. 

Par6 poi not~rc chè l'incor,\·enil"ntc clie aft:uni 'Sena· 
lori the dovranno \'OL1re domani non ahbiJuo a~~i$lito 
alla disr.U!l!!ionc d'o.qgi, si verific<l ogni tpJah·olta la V(} 
la7.io:ie su di un nrtirolo nl)n si r.1ccin nC'l!a st('ss:i !iif' 

rluta in rui sc ne- rl•C(' la discus~iun"' il l'hC P(\fÒ nc:i 
i111porta c·hc la c1i;:;ru1..;'.011e si delih<i riper~re. 

Tutla\·i:i rs-;rnd0~i fJlla oppo5izionc alla chiu3ura e 
non potC'O\loJ io in!c:irpcllarl' il Senato, pcrrh~ non è in 
nu;nc:ro Jc~ale, io non pu;.;.(l pro:iun7.iarc l:i cliiusurt1 
della distu:;sioue. 

A.v,·erlo il Senato th~ l.t .;r1lutl di don1ani ò per le 
l1uc pr!.!ri::<', e f·lic a.I!•~ 2 111 si proet:(!cr~ a!I' :iJJpC'llo 
no1ninale. l.'ori1i:1e t1l·l giorno è lo stcs~o lh·ll,l ~(·ctnta 
t\"og~i. 

• 
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